
Quarticciolo, blitz antidroga
di Carabinieri e Antimafia

Sei arresti, tra cui 4 donne e un capo esponente vicino alla ’ndrangheta

L’operazione conclude tre anni di indagini, contestata anche l’associazione mafiosa
Nella banda coinvolti anche minori. Il denaro sostentava le famiglie dei detenuti

“Le conseguenze derivanti
dalla carenza di vigili del
fuoco continuano ad essere
devastanti per l’intera pro-
vincia di Roma. Ormai si è
arrivati anche a chiudere le
caserme, nella provincia di
Roma, ogni giorno, vengo-
no chiuse temporaneamente
almeno due o tre sedi, con
tutte le ricadute negative
che questo può comportare
per i soccorsi alla collettivi-
tà”. E’ quanto afferma Luca
Antonazzo, segretario di
Roma del CO.NA.PO., il
sindacato autonomo dei
vigili del fuoco, che solo
poche settimane fa denun-
ciava come Roma, capitale
d’Italia e meta di turismo
mondiale, non ha adeguata
attenzione da parte del
Governo per quanto riguar-
da la funzionalità dei servizi
di soccorso pubblico e antin-
cendio erogati dai vigili del
fuoco. “Servirebbero quoti-
dianamente - spiega
Antonazzo - almeno 500
vigili del fuoco per garantire
un dispositivo di soccorso
adeguato alla popolazione e
al turismo dell’intera pro-
vincia di Roma. E invece
vengono chiuse sedi come
Frascati, Cerveteri, La
Pisana e Tuscolano I. Viene
sospesa perfino l’attività di
alcuni Nuclei specialistici.
Quando le sedi non vengo-
no chiuse, vengono forte-
mente ridimensionate nella
loro risposta operativa
anche rispetto all’impiego di
mezzi speciali per gli inter-
venti di soccorso”. “Gli
effetti di questa tragica
situazione - denuncia anco-
ra il CO.NA.PO. - rischiano
di pregiudicare anche la
prontezza della risposta
operativa dei vigili del fuoco
romani in caso di calamità”.
“Non è più rinviabile un
aumento di organico dei
vigili del fuoco della
Capitale. È urgente mettere
immediatamente mano alla
pianta organica di Roma,
chiediamo al ministro del-
l’interno Piantedosi di porre
rimedio e risolvere questa
grave situazione”, conclude
Antonazzo, segretario pro-
vinciale Vigili del Fuoco di
Roma.

Vigili del Fuoco:
allarme personale,

appello a Piantedosi
Il Sindacato Co.Na.Po.: “A Roma,
ogni giorno tre sedi restano chiuse

Nei giorni scorsi chiusura
temporanea anche a Cerveteri”

Al Quarticciolo l’ennesima asso-
ciazione criminale strutturata,
composta da persone italiane che
gestivano la vendita al dettaglio
di cocaina, crack e hashish. Non è
una sorpresa vista l’importanza
del quartiere come una delle
principali piazze di spaccio di
Roma. Eppure l’indagine lunga
tre anni ha portato a sei misure
cautelari contiene alcuni elemen-
ti non del tutto frequenti.

Il capolinea degli bus resta a
Viale Manzoni, è questa la
decisione che è stata presa
dall’amministrazione del
Comune di Cerveteri nono-
stante le numerose polemi-
che. 
Mesi fa era iniziata la speri-
mentazione di un nuovo
punto di partenza e fine corsa
degli autobus. Inizialmente,
il progetto era stato annun-

ciato come temporaneo e a
fine settembre si sarebbe
dovuta fare la fatidica scelta,
che evidentemente è arrivata.
Elena Gubetti, Sindaco della
cittadini etrusca ha dichiara-
to: “Non c’è l’idea di riportar-
lo in Piazza. Questa speri-
mentazione ha funzionato. È
vero, in un primo momento
c’è stato un disagio, ma ora la
situazione si è assestata”.

Cerveteri, il capolinea dei bus
a viale Manzoni “funziona”

Proprio in queste ore, Capitan
Trombetta, celebre personag-
gio del TG satirico di Canale 5,
è stato avvistato alla stazione
di Ladispoli. Pare che l’inviato
di Striscia la Notizia stia lavo-
rando ad un servizio in cui si
parlerà dell’attraversamento
dei binari da parte dei passeg-
geri dei treni. Infatti, nonostan-
te i divieti e i dissuasori, sono
ancora numerose le persone
che compiono questo gesto
estremamente pericoloso.

Ladispoli

Attraversamento
selvaggio
dei binari

Arriva Striscia

Il Città di Cerveteri vince per 5
a 1 contro il Pescia Romana e
passa il turno di Coppa Italia.
Le reti portano le firme di
Patrascu, Eluewa e tripletta di
Fagioli. Nel dopo partita
abbiamo raccolto il commento
delle tecnico Giampaolo
Superchi, molto soddisfatto
della prestazione dei suoi
ragazzi: “Abbiamo dato dimo-
strazione di essere una squa-
dra solida e bella anche alla
vista. Il goal subito all’inizio ci
ha svegliati, abbiamo preso
consapevolezza per poi gioca-
re una gara ordinata e brillan-
te. Andiamo avanti per la
nostra strada, adesso testa al
campionato”.
Appuntamento a domenica
prossima quando gli etruschi
sono attesi sul difficilissimo
campo di Ronciglione.

Calcio

Coppa Italia
Super Cerveteri,

cinque gol
al Pescia Romana
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Revenge porn, 4 rinviati a giudizio
Santa Marinella: procedimento per Fabio Quartieri, Giuseppe Salomone,

Fabrizio Fronti e Roberto Angeletti, all’epoca dei fatti consigliere comunale
Quattro persone sono state rin-
viate a giudizio dal gup di
Civitavecchia in relazione al
procedimento per corruzione da
cui è poi scaturito il caso di
revenge porn di cui è stato vitti-
ma il sindaco di Santa
Marinella, Pietro Tidei. Il giudi-
ce per le udienze preliminari, in
un procedimento nato da una
denuncia di Tidei, ha mandato a
giudizio Fabio Quartieri,

Giuseppe Salomone, Fabrizio
Fronti e Roberto Angeletti, que-
st’ultimo all’epoca dei fatti con-
sigliere comunale a Santa
Marinella. “Tutti rinviati a giu-
dizio. La giustizia è lenta ma
arriva sempre”, ha scritto su
Facebook Tidei. All’interno la
nota inviata dal Comune di
Santa Marinella.
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I Carabinieri del Gruppo di Roma
hanno eseguito una serie di servizi di
controllo e prevenzione nelle aree del
centro storico e nelle zone maggior-
mente frequentate durante la movida
del quartiere Trionfale e a piazza
Bologna. Le attività hanno portato
all’arresto di 2 persone e alla denuncia
di altre 7. Identificate complessivamen-
te circa 500 persone e eseguite verifiche
su 216 veicoli. Controlli a oltre 25 atti-
vità commerciali.
CENTRO STORICO - I Carabinieri
della Compagnia Roma Centro hanno
arrestato una 54enne nomade per
aver tentato di prelevare 3.500 euro
presso uno sportello postale, presen-
tando un libretto e un documento
d’identità intestati ad un’altra
donna, che ne aveva denunciato il
furto lo scorso 3 ottobre. In manette
è finito anche un 29enne del

Marocco sorpreso a rubare capi di abbi-
gliamento da uno store all’interno della
stazione Termini. I Carabinieri hanno poi
denunciato due cittadini tunisini trovati in
possesso di coltelli. Unitamente ai colleghi
del Nucleo Tutela Lavoro, i militari hanno
denunciato anche un cittadino
dell’Ecuador, proprietario di un ristorante
in via Calatafimi, per aver installato teleca-
mere all’interno del locale senza la prevista
autorizzazione e per violazioni in materia
di lavoro. È stato multato per circa 12.000
euro e con conseguente sospensione del-
l’attività di ristorazione. I Carabinieri
hanno poi sanzionato amministrativamen-
te due giovani trovati in possesso di dosi
di cocaina e 6 cittadini per la violazione del
divieto di stazionamento nei pressi della
stazione Termini, con contestuale notifica
di ordine di allontanamento per 48 ore
dalla predetta area e sanzione amministra-
tiva di euro 100. I Carabinieri della

Compagnia Roma Piazza Dante, a piazza
Vittorio Emanuele II e vie adiacenti, hanno
denunciato 4 persone: un 20enne italiano
per guida senza patente; un 54enne noma-
de per attestazione di false generalità; un
22enne egiziano sorpreso alla guida di uno
scooter risultato rubato lo scorso 8 ottobre;
un cittadino del Ghana per violazione
delle norme sull’immigrazione, in quanto
inottemperante all’ordine di allontana-
mento dal territorio nazionale emesso in
data 2 agosto 23 dalla Prefettura di
Viterbo. 
QUARTIERE TRIONFALE - I Carabinieri
della Compagnia Roma Trionfale hanno
un 34enne romano, già sottoposto alla
misura dell’affidamento in prova ai servizi
sociali, in esecuzione di una custodia cau-
telare in carcere emessa dall’Ufficio di
Sorveglianza di Roma in data 21.09.2023
per la violazione degli obblighi imposti
dall’Autorità Giudiziaria. Arrestato anche

un 41enne romano sorpreso a rubare un
ciclomotore da un cortile privato in via
della Camilluccia. I Carabinieri hanno
anche denunciato una 23enne romana per
guida in stato di ebrezza, un 20enne stra-
niero per violazione della sorveglianza
speciale di pubblica sicurezza a cui è sotto-
posto, un 16enne e un 63 enne per ricetta-
zione perché trovati alla guida dei propri
ciclomotori con due caschi di una società
di “moto-sharing” provento di furto e un
53enne romano trovato in possesso di
numerosi arnesi da scasso all’interno di un
cortile condominiale.
PIAZZA BOLOGNA - In serata, i
Carabinieri della Stazione Roma Biazza
Bologna hanno denunciato un 30enne
romeno per evasione dai domiciliari e
segnalato 3 giovani trovati in possesso di
sostanze stupefacenti. Eseguite verifiche
amministrative presso i locali in piazza
Bologna, fulcro della movida del quartiere.
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Identificate complessivamente circa 500 persone e eseguite verifiche su 216 veicoli
Controlli nel Centro Storico e movida

4 arresti e 13 denunce dei Carabinieri

Sono 36 le persone che si sono costituite come
parte civile nel processo contro Claudio Campiti,
l’uomo che l’11 dicembre del 2022 ha aperto il
fuoco durante una riunione del consorzio
Valleverde in un gazebo di via Monte Gilberto, a
Fidene, a Roma, uccidendo quattro donne:
Nicoletta Golisano, Elisabetta Silenzi, Sabina
Sperandio e Fabiana De Angelis. Oltre ai familiari
delle vittime e ai feriti, oggi alcuni di loro presen-
ti in aula, sarà parte civile anche il consorzio.
Nell’inchiesta dei carabinieri del Nucleo
Investigativo, coordinata dal pm Giovanni
Musarò, vengono contestate a Campiti le accuse
di omicidio aggravato dalla premeditazione e dai
futili motivi, di tentato omicidio di altre cinque
persone sedute al tavolo del consiglio di ammini-
strazione del consorzio e di lesioni personali deri-
vate dal trauma psicologico subito dai sopravvis-

suti. Oltre che per Campiti la Procura ha chiesto il
processo anche per il presidente della Sezione Tiro
a Segno Nazionale di Roma e un dipendente
addetto al locale dell’armeria del poligono di tiro
di Tor di Quinto a Roma dove l’11 dicembre
Campiti prese l’arma utilizzata poi per compiere
la strage. Entrambi - accusati di reati omissivi -
hanno però scelto di rinunciare all’udienza preli-
minare andando direttamente a giudizio con la
prima data del processo fissata nel 2024. In parti-
colare Campiti, secondo l’atto di accusa della pro-
cura, ‘con più atti esecutivi di un medesimo dise-
gno criminoso, dopo aver fatto ingresso all’inter-
no del gazebo del bar ‘Il posto giusto’ dove era in
corso un’assemblea del consorzio Valleverde,
impugnando una pistola Glock modello 41 calibro
45 si dirigeva direttamente verso il tavolo dietro al
quale erano seduti i componenti del consiglio di

amministrazione del consorzio e i revisori conta-
bili e dopo aver pronunciato la frase ‘vi ammazzo
tutti’ sparava all’indirizzo di Sabina Sperandio,
Nicoletta Golisano e Fabiana De Angelis colpen-
dole in punti vitali’’ uccidendole. Elisabetta
Silenzi rimase ferita e morì qualche giorno dopo.
Per l’accusa di tentato omicidio la procura sottoli-
nea come Campiti “compiva atti idonei diretti in
modo non equivoco a cagionare la morte anche
degli altri soggetti seduti al tavolo, non riuscendo
nell’intento per cause indipendenti dalla propria
volontà”. Una donna, revisore contabile, era riu-
scita a evitare i colpi di pistola “abbassandosi e
nascondendosi sotto al tavolo” mentre, come è
stato ricostruito dalle indagini, Campiti, allarmato
per il rumore provocato dal fatto che numerosi
partecipanti all’assemblea si erano alzati si volta-
va verso di loro ‘‘dando le spalle al tavolo del con-

siglio di amministrazione, venendo poi bloccato
da uno dei partecipanti”, rimasto ferito al volto, e
successivamente da altre persone presenti. Il pm
Musarò contesta a Campiti anche il reato di cui
all’articolo 586 del codice penale per le lesioni per-
sonali riportate da alcuni dei sopravvissuti alla
strage “consistite in disturbo post traumatico da
stress”, con disturbi del sonno, depressione, senso
di colpa per essere sopravvissuto alla strage, e fla-
shback. Il 57enne è accusato anche di appropria-
zione e porto abusivo di armi. Quanto all’aggra-
vante dei futili motivi, il pm evidenzia motivi
“riconducibili ad un contenzioso civilistico con il
“Consorzio Valleverde” che durava da diversi
anni e a ragioni di rancore più volte palesate in
passato nei confronti dei membri del Consorzio e
dei componenti del relativo Consiglio di
Amministrazione”.

Strage di Fidene: 36 parti civili contro Campiti



Non accettava la fine di una relazio-
ne durata alcuna anni e per questo
avrebbe continuato a perseguitare
l’ormai ex compagna anche sul posto
di lavoro.
Arrestato dalla polizia di Vescovio
un 34 enne italiano, perché grave-
mente indiziato dei reati di atti per-
secutori, sequestro di persona e lesio-
ni aggravate. Proprio sul posto di
lavoro dell ragazza che sarebbe
avvenuto l’episodio più grave: l’uo-
mo, approfittando di un momento in
cui nel negozio non c’era nessuno, ha
chiuso a chiave dall’interno la porta
d’ingresso, spento le luci ed ha spin-
to l’ex compagna dentro il bagno.
Subito dopo sono iniziate le violenze;
spezzato in due il manico di una
scopa, l’avrebbe usato per colpirla
più volte. Dopo circa due ore e dopo
aver estorto alla donna la promessa
che non sarebbe andata in ospedale,
né tantomeno a sporgere denuncia,
l’uomo l’ha liberata. Sono stati i

familiari della vittima a capire, per
primi, cosa fosse successo. La donna
ha deciso di voler essere aiutata e
dopo essere stata curata al pronto
soccorso si è rivolta al commissariato
Vescovio. Gli investigatori di via
Acherusio, in attuazione del c.d.

codice rosso, hanno avviato rapida-
mente le indagini e, con il coordina-
mento dei PM della Procura di
Roma, hanno raccolto una serie di
riscontri a supporto del racconto
della vittima. Gli stessi elementi
hanno permesso alla Procura di chie-

dere ed ottenere dal Giudice per le
Indagini Preliminari del Tribunale di
Roma l’emissione di una misura cau-
telare, eseguita come detto dagli stes-
si agenti del commissariato
Vescovio. Il 34 enne è stato rinchiuso
a Regina Coeli. 

Quartiere africano: un uomo non è riuscito ad accettare la fine della loro storia
Picchia e sequestra la ex sul posto di lavoro
Manette della Polizia di Stato di Vescovio ai polsi di un 34enne italiano

La Polizia di Stato di Viterbo ha arrestato
un uomo 47enne e una donna 38enne,
entrambi sudamericani e senza fissa
dimora e con precedenti di polizia, rite-
nuti responsabili, in concorso con una
terza complice, di quattro furti in altret-
tante gioiellerie nelle città di Viterbo,
Milano, Firenze e Siena. L’indagine, della
squadra mobile della Questura di
Viterbo, con la collaborazione dell’omo-
logo ufficio romano, ha avuto inizio subi-
to dopo il primo colpo messo a segno
dalla banda ai danni di una nota gioielle-
ria del centro di Viterbo alla fine dello
scorso mese di aprile. Secondo quanto
ricostruito dalla polizia, i tre sudamerica-
ni hanno distratto la commessa del nego-
zio e rubato un anello del valore di circa
17mila euro. I poliziotti del gabinetto pro-

vinciale di polizia scientifica di Viterbo
sono riusciti ad individuare un’impronta
digitale nella vetrina che, insieme all’ana-
lisi delle immagini registrate dalle teleca-
mere del sistema di video sorveglianza
interno alla gioielleria e di quello cittadi-
no, ha permesso di ricavare il profilo di
una delle due donne indagate. La donna
è stata riconosciuta dalla commessa. Gli
agenti della squadra mobile sono poi riu-
sciti a individuare anche i complici, l’uo-
mo e l’altra donna, e l’autovettura con la
quale erano arrivati a Viterbo. Il veicolo,
noleggiato con documenti falsi, nel frat-
tempo era stato riconsegnato ma, tramite
il tracciato del gps antifurto della compa-
gnia assicurativa, gli agenti hanno rico-
struito i movimenti della banda svolti nel
maggio successivo, notando che nelle

città di Milano e Firenze, proprio dove si
era fermato il mezzo, in uno stesso gior-
no erano stati compiuti due furti analo-
ghi a quelli di Viterbo. Infatti, altri due
anelli di altrettante gioiellerie erano stati
rubati per un valore complessivo di
33mila euro. Anche in questi casi sono
stati sottoposti album fotografici alle vit-
time. Infine è stata scoperta una nuova
auto noleggiata, utilizzata per un breve
periodo dalla banda, attraverso la quale
gli investigatori sono riusciti a ricostruire
un quarto furto, a Chiusi Scalo (Siena) nel
giugno scorso, in cui erano stati rubati
altri due anelli per un totale di 7mila
euro. A questo punto la Procura della
Repubblica presso il Tribunale di
Viterbo, che coordina le indagini, ha
richiesto la misura cautelare in carcere e,

una volta emessa l’ordinanza, sono scat-
tate le ricerche dei tre sudamericani, tutti
senza fissa dimora e con la capacità di
spostarsi continuamente sull’intero terri-
torio nazionale. Grazie ad attività info-
investigativa l’uomo e una delle due
donne sono stati individuati tra Roma e
provincia, arrestati e portati nelle carceri
di Regina Coeli e Rebibbia. Sono in corso
le ricerche della terza complice, anch’essa
destinataria del provvedimento.

Colpi in diverse città: due arresti, ricercata terza persona
Razziate attività commerciali di Viterbo, Milano, Siena e Firenze
Sgominata banda di sudamericani
specializzata nei furti in gioielleria

Sarà eseguita quest’oggi
l’autopsia sul corpo del
12enne, precipitato marte-
dì dal terrazzo della sua
abitazione a piazza dei
Mirti a Centocelle a Roma.
Secondo gli accertamenti
dei carabinieri, intervenuti
sul posto, si è trattato di un
gesto volontario e prose-
guono le indagini per rico-
struire i motivi della trage-
dia. Intanto i militari
hanno bloccato il rischio
divulgazione di un video
choc che casualmente,
mentre una ragazza stava
girando un filmato con il
cellulare, aveva ripreso
anche la drammatica
scena. Parlando con la
ragazza e altri coetanei, i
militari hanno accertato
che il video venisse cancel-
lato e gli stessi giovani
appartenenti alla comitiva
si sono resi conto della
delicatezza della situazio-
ne e hanno distrutto il fil-
mato.

Un incendio è divampato
l’altra sera in un apparta-
mento al sesto piano di un
palazzo in via di Porta
Maggiore . Sul posto sono
intervenuti i carabinieri
del nucleo radiomobile di
Roma e della stazione
piazza Dante insieme ai
vigili del fuoco. Nessuno è
rimasto ferito e due anzia-
ni, a quanto si apprende,
hanno ricevuto assistenza
sul posto per una lieve
intossicazione. Circa 50
abitanti del palazzo sono
stati evacuati per consenti-
re le operazioni di spegni-
mento del rogo. Da una
prima ricostruzione, le
fiamme sono partite da un
appartamento dove il pro-
prietario, prima di uscire,
aveva dimenticato un for-
nello acceso.

Oggi l’autopsia
sul corpo
del 12enne
precipitato
da un palazzo
a Centocelle
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Incendio in un
appartamento
a Porta Maggiore
Palazzo evacuato
dai Vigili del Fuoco,
due anziani lievemente
intossicati

Cento ettari di macchia medi-
terranea sono andati in fumo
a causa di due grandi incendi
che da mercoledì pomeriggio
stanno devastando la zona
ovest della provincia di
Frosinone. Le operazioni di
spegnimento sono state con-
dotte dalle squadre da terra e
dei mezzi aerei e in ausilio
alle squadre dei Vigili del
Fuoco sono intervenuti i
volontari a protezione delle
abitazioni e delle aziende
agricole (in particolar modo
gli allevamenti di bufali) tra i
comuni di Amaseno, Castro
dei Volsci e Villa Santo
Stefano. L’intervento è stato

coordinato da due Direttori
Operazioni Spegnimento, di
cui uno in supporto dal
comando di Roma. La situa-
zione attualmente è sotto con-
trollo. 

Bruciati 100 ettari di macchia
mediterranea nel Frusinate



Le motivazioni della sentenza con cui lo scorso 12 luglio il gup di Roma
ha condannato a 5 anni in rito abbreviato la ventiquattrenne Chiara Silvestri
Francesco Valdiserri investito e ucciso,
“Da imputata condotta irresponsabile”

È di 24 indagati e tre arrestati il bilancio della maxi-
operazione ‘Lucignolo’ della Polizia, con agenti sotto
copertura infiltrati nelle chat di scambio di materiale
pedopornografico. Oltre 100 investigatori cibernetici
della Polizia di Stato sono stati impegnati in tutta
Italia, nell’esecuzione di 30 perquisizioni delegate
dalla procura della Repubblica di Torino nell’ambito
dell’operazione di contrasto alla pedopornografia.
L’attivita’, condotta dal Centro Operativo per la
Sicurezza Cibernetica del Piemonte e Valle D’Aosta,
con il coordinamento del Centro Nazionale per il
Contrasto della Pedopornografia Online del Servizio
Polizia Postale, ha visto gli operatori impegnati per
diversi mesi in attivita’ sotto copertura finalizzate
all’individuazione di soggetti dediti alla pubblicazio-
ne e divulgazione di materiale realizzato mediante
sfruttamento di minori degli anni 18. Con l’utilizzo
di accorgimenti tecnici volti al mantenimento del-
l’anonimato, i criminali scambiavano in rete materia-
le illecito di diversa natura, che riproduceva anche

vere e proprie violenze sessuali, utilizzando un lin-
guaggio “in codice” per non attirare troppo l’atten-
zione, come ad esempio “Ciao, cerco cucciole” oppu-
re “Hai min?” riferendosi a minori. La complessa e
delicata attivita’ di indagine della Polizia Postale e’
durata diversi mesi proprio per consentire agli agen-
ti undercover di accreditarsi presso le comunita’
pedofile prima del contatto diretto a dare una identi-
ta’ reale alla serie di pseudonimi utilizzati dai sogget-
ti in rete. Le perquisizioni personali, locali e sui siste-

mi informatici, emesse dalla Procura Distrettuale di
Torino, hanno portato al sequestro di telefonini,
tablet, hard disk, pen drive, computer, account email
e profili social ed hanno consentito di rinvenire gli
account utilizzati dagli indagati per la richiesta del
materiale pedopornografico e, custodito sui supporti
informatici, un ingente quantitativo di materiale ille-
cito. Le operazioni hanno coinvolto 24 diversi uffici
della Polizia Postale in tutta Italia: Piemonte, Lazio,
Lombardia, Liguria, Toscana, Veneto, Puglia, Sicilia,
Sardegna, Campania e Calabria. Come ricorda la
polizia “ la prevenzione e il contrasto al fenomeno
dello sfruttamento sessuale dei minori online vedono
impegnata in prima linea la Polizia Postale, con atti-
vità di monitoraggio sia in ottica preventiva che
repressiva. È fondamentale anche segnalare la pre-
senza di contenuti illeciti rinvenuti sul web, al porta-
le della Polizia Postale https://www.commissariato-
dips.it e presso gli uffici della polizia postale presen-
ti capillarmente in tutta Italia”.

Pedopornografia: maxi-operazione della Postale
Tre arresti, 24 indagati e trenta perquisizioni

È evidenziato quanto sia
grave e strutturata, in più
profili, la responsabilità del-
l’imputata. Quanto sia rile-
vante il ‘grado della colpa’
nell’avere tenuto l’irrespon-
sabile condotta di guida che
ha determinato la morte di un
ragazzo di 19 anni e messo a
rischio la vita di almeno altre
due persone oltre che la pro-
pria”. È quanto si legge nelle
motivazioni della sentenza
con cui lo scorso 12 luglio il
gup di Roma ha condannato
a 5 anni in rito abbreviato la
ventiquattrenne Chiara
Silvestri che la notte del 19
ottobre dello scorso anno ha
investito e ucciso Francesco
Valdiserri a Roma nella zona
di via Cristoforo Colombo. Il
gip nella sentenza evidenzia

“da un lato il dato storico che
vede l’imputata commettere
il fatto dopo essersi vista
sospendere la patente per sei
mesi per essersi rifiutata di
sottoporsi agli esami tossico-
logici dopo un controllo stra-
dale mentre anche in quel
caso era alla guida della sua
auto, è da neopatentata.
Dall’altro il fatto che sia
documentato in atti che l’im-
putata a tutta la primavera
2023 era affetta da dipenden-
za da alcolici ed abuso di
cocaina che la stessa agli arre-
sti domiciliari dal giorno del
fatto è risultata positiva per
l’assunzione di cocaina ecsta-
sy e alcol”. La giovane è accu-
sata di omicidio stradale
aggravato perché era alla
guida con un tasso alcolemi-

co tre volte superiore al limi-
te consentito. “Se l’incolumi-
tà” dell’amico che si trovava
accanto al 19enne, “e dei due
sull’auto, può essere percepi-
ta e considerata frutto di feli-
ce fatalità, di certo non potrà
mai essere considerato frutto
di fatalità il decesso di
Francesco Valdiserri, dovuto

invece ai diversi profili di
colpa ascrivibili all’imputata -
sottolinea il giudice - essendo
emerso che al momento del-
l’incidente, lei, affetta da
alcolismo cronico, e consu-
matrice abituale di sostanze
cannabinoidi, era altresì in
stato di attuale elevata
ebbrezza da assunzione di

bevande alcoliche combinato
con gli effetti della stanchez-
za del lavoro, guidava di
fatto da neopatentata (con
patente rinnovatale dopo
essere stata sospesa e revoca-
ta), a velocità assolutamente
eccessiva in relazione allo
stato dei luoghi (strada con
ripetute intersezioni e pas-
saggi pedonali) e in relazione
alle sue condizioni fisiche e
comunque a velocità di molto
superiore al limite di velocità
(80 km/h rispetto ai 50 km/h
del limite), e teneva tale ele-
vata velocità nonostante poco
prima avesse già rischiato di
sbandare, come già avvenuto
il giorno precedente, guidan-
do un mezzo dagli pneumati-
ci risultati non in perfette
condizioni”.
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Auto pirata investe
e uccide un 30enne
La Polizia Locale cerca
testimoni dell’incidente

Ha investito e ucciso un ragaz-
zo di circa 30 anni, trovato poi
riverso a terra a bordo strada
da alcuni automobilisti, senza
fermarsi a prestare soccorso.
È accaduto il 9 ottobre, intor-
no alle 5.00 in viale dei
Romagnoli, nel tratto tra Ostia
Antica e Dragona a Roma, e
ora la polizia locale è alla ricer-
ca di testimoni dell’incidente. Il
trentenne, trasportato con
urgenza all’ospedale San
Camillo, è morto lo stesso
giorno, durante il ricovero in
ospedale. Il Comando del X

Gruppo Mare della Polizia
Locale sta ricercando testimo-
ni che possano fornire infor-
mazioni utili per risalire al vei-
colo che ha investito e ucciso
la vittima, per poi darsi alla
fuga senza prestare soccorso.
Chiunque abbia notizie utili da
riferire può inviare una mail
a l l ’ i n d i r i z z o
10marepgsuppl.polizialoca-
le@comune.roma.it o contat-
tare il Reparto infortunistica
stradale del X Gruppo Mare ai
seguenti numeri 0667696281-
0667696269.

Ostia

Passava con il semaforo rosso e la targa
dell’auto deteriorata tanto che le multe
non arrivavano a lei ma a un’ignara signo-
ra residente al nord Italia. Ci sono voluti
giorni di indagini, ma alla fine gli agenti
del Gruppo Pronto intervento traffico
(Gpit) della polizia di Roma Capitale
hanno scoperto l’automobilista. Tutto è
partito dall’esposto di una signora che
continuava a ricevere multe per infrazioni
mai commesse, pur abitando altrove e pur
possedendo tutt’altro tipo di veicolo da
quello poi scoperto. Gli agenti si sono
messi sulle tracce del mezzo, visionando
le telecamere di via Cristoforo Colombo,

dove si registravano le reiterate violazioni
e facendo indagini a tutto campo, anche
sul mezzo in questione, le cui targhe, ante-
riore e posteriore, non risultavano perfet-
tamente leggibili: erano prive delle carat-
teristiche di rifrangenza e l’ultimo caratte-
re, ossia una C era deteriorata al punto da
sembrare una L, motivo per cui le sanzio-

ni venivano recapitate alla donna ignara
di tutto. Le pattuglie della polizia locale
sono riuscite a intercettare la responsabile,
un’italiana di 60 anni, che aveva accumu-
lato verbali per un totale di oltre 700 euro
e la decurtazione di 36 punti dalla paten-
te. Come spiega la polizia di Roma
Capitale sarà ora possibile notificare tutte
le sanzioni accumulate e mai ricevute alla
sessantenne e procedere alla sospensione
della patente di guida per assenza di
punti. E’ stato inoltre sottoposto a fermo il
mezzo in attesa di nuova immatricolazio-
ne, considerato che la targa non risulta
idoneamente leggibile.

Con targa deteriorata passava con il rosso
Le multe arrivavano a un’altra automobilista
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Al Quarticciolo l’ennesima associa-
zione criminale strutturata, composta
da persone italiane che gestivano la
vendita al dettaglio di cocaina, crack e
hashish. Non è una sorpresa vista
l’importanza del quartiere come una
delle principali piazze di spaccio di
Roma. Eppure l’indagine lunga tre
anni dal 2019 al 2022, condotta dai
carabinieri del Nucleo operativo della
Compagnia Roma Casilina coordinati
dall’Antimafia capitolina, e che ha
portato a sei misure cautelari (tre in
carcere tre ai domiciliari) contiene
alcuni elementi non del tutto frequen-
ti. In manette sono finite quattro
uomini di 50 44 e 25 anni e due donne
di 41 e 46 anni. Gli arrestati sono gra-
vemente indiziati, a vario titolo, di
“Associazione finalizzata al traffico
illecito di sostanze stupefacenti o psi-
cotrope” e “Produzione, traffico e
detenzione illeciti di sostanze stupefa-
centi o psicotrope”. Dunque è emerso
l’elemento associativo di qui il coin-
volgimento della Dda, ed è emerso un
collegamento con la Ndrangheta. Al
vertice del gruppo infatti c’era uomo
di origini calabresi, (attualmente già
ristretto in carcere a Parma e destina-

tario di ordinanza di custodia cautela-
re in carcere), già condannato in via
definitiva per associazione di tipo
mafioso ed appartenente con ruoli di
rilievo in una cosca ‘ndranghetista di
Lamezia Terme. Le investigazioni
hanno documentato come l’attività
criminale avveniva nell’ambito di
diverse “piazze di spaccio”, sorveglia-
te h24 da vedette ed organizzate attra-

verso una gerarchia, una netta divi-
sione dei ruoli e di turni organizzati
tra gli appartenenti all’associazione.
Al fine di ostacolare le indagini, gli
indagati ricorrevano ad un linguaggio
criptico per riferirsi alle dosi di stupe-
facente, chiamate “conetti” o “bigliet-
ti”; quando invece uno dei sodali
doveva effettuare un grosso carico di
stupefacente, diceva di doversi recare

ad una “festa”. Singolare, infine, è
stato l’utilizzo di una cantina adibita a
bunker, da cui il pusher riforniva i
clienti; l’ambiente, chiuso dall’inter-
no, era munito di videosorveglianza e
di due lampadine colorate azionate
dall’esterno che avevano la funzione
di segnalare al pusher l’arrivo delle
forze dell’ordine. Nel corso dell’inda-
gine, i Carabinieri della Compagnia di

Roma Casilina, coordinati dalla DDA
capitolina, hanno stimato un giro
d’affari che si aggira intorno ai
500.000 euro su base annua. C’era nel-
l’associazione anche l’elemento della
lealtà, tipico dei contesti ndrangheti-
sti. Per assicurarsi infatti la lealtà
degli appartenenti, i proventi dell’ille-
cita attività venivano utilizzati dal-
l’organizzazione anche per garantire
il sostentamento delle famiglie degli
indagati quando questi ultimi erano
detenuti e per il pagamento delle
spese legali, creando di fatto un
“ammortizzatore sociale”. È stato
accertato inoltre il coinvolgimento
diretto di minorenni, uno dei quali è
stato anche arrestato in flagranza per
spaccio di stupefacenti nel corso del-
l’attività, sotto la direzione degli
appartenenti all’organizzazione cri-
minale. Nel corso dell’indagine, a
riscontro delle evidenze emerse dal-
l’attività tecnica, sono state arrestate
complessivamente 8 persone. Altri 9
soggetti indagati, risultati sempre
coinvolti con ruoli minori nello smer-
cio al dettaglio di stupefacenti, saran-
no rinviati a giudizio senza applica-
zione di misure cautelari.

Il bilancio: sei arresti, tra cui 4 donne, e un capo esponente vicino alla ‘ndrangheta
Quarticciolo, blitz antidroga di Carabinieri e DDA
Conclusi tre anni di indagini, contestata anche l’associazione mafiosa. Vedette
nella banda, coinvolti anche dei minori, il denaro sostentava le famiglie dei detenuti

È slittato al prossimo 29 febbraio il processo alle quattro atti-
visti di ‘Ultima Generazione’ che il 4 novembre del 2022 ave-
vano imbrattato con una zuppa di verdura il quadro di Van
Gogh ‘Il seminatore” in mostra a Palazzo Bonaparte. La pro-
cura di Roma aveva aperto un’inchiesta sul blitz e aveva
iscritto sul registro degli indagati i quattro giovani con l’ac-
cusa di “deterioramento, deturpamento, imbrattamento e
uso illecito di beni culturali o paesaggistici”, il reato previ-
sto dall’articolo 518 duodecies. Si tratta di fattispecie a tute-
la del patrimonio culturale che prevede una condanna da
due a cinque anni. Ieri era prevista la prima udienza nelle
aule del tribunale Monocratico di Roma, ma per un difetto
di notifica è stata rinviata.

Blitz di Ultima Generazione
alla mostra di Van Gogh a Roma, 
la prima udienza slitta a febbraio

Monitorando per giorni e giorni i
movimenti sospetti di alcuni sogget-
ti, noti alle forze dell’ordine, che da
diversi giorni erano stati visti presi-
diare l’ingresso di una palazzina di
edilizia popolare, le Fiamme Gialle
del Nucleo Operativo Metropolitano
di Roma - impegnati nel controllo di
Ostia Nuova - , sono risaliti all’abita-
zione di un insospettabile 58 enne
italiano, incensurato. In casa nascosti
in vari punti armi e droga. Il sogget-
to, finito in manette, è stato trovato

in possesso 2 pistole con matricola
abrasa, oltre un chilo di cocaina, 12
chili e mezzo di hashish, diverse
apparecchiature per il taglio ed il
confezionamento dello stupefacente
nonché 17 tablet, 12 pc portatili, 4
hard disk e 10 cellulari, tutti verosi-
milmente, riconducibili a furti per-
petrati sul litorale romano. Lo stupe-
facente era confezionato in panetti
riportanti etichette adesive riferibili
a personaggi dei cartoni animati
mentre le due pistole - con matricola

abrasa – erano nascoste in una inter-
capedine del bagno. Sono in corso, al
riguardo, approfondimenti finaliz-
zati ad accertare se le stesse siano
state utilizzate in qualcuno dei
numerosi eventi di fuoco che hanno
interessato la zona di Ostia negli ulti-
mi anni. Al termine delle operazioni
tutto il materiale rinvenuto è stato
sequestrato e l’uomo è stato condot-
to nel carcere di Regina Coeli in atte-
sa dell’interrogatorio davanti al
G.I.P..

Trovate due pistole nel bagno di casa e 13 chili di droga con etichette dei cartoon
Droga a Ostia Nuova, arrestato un 58enne
La Guardia di Finanza ha sequestrato inoltre 17 tablet, 12 computer e 10 cellulari

Il Comando Carabinieri per la
Tutela della Salute ha condotto
una vasta campagna di controllo
nel settore di produzione e com-
mercializzazione dei vini, conte-
stualmente al periodo stagionale
di raccolta della materia prima ed
avvio della fase produttiva dei
prodotti vinosi. Il piano di verifi-
che su scala nazionale, svolto nel
mese di settembre, rappresenta
un’intensificazione delle verifi-
che ordinariamente condotte dai
N.A.S. nello specifico settore,
dedicate alla verifica della sussi-

stenza di pratiche di vinificazio-
ne illecite o pericolose per la salu-
te, finalizzate alla salvaguardia
dei consumatori e degli impren-
ditori di filiera che operano con
correttezza e lealtà commerciale.
Nel corso delle attività di control-
lo i Carabinieri dei NAS hanno
eseguito 960 ispezioni, indivi-
duando 239 situazioni di non
conformità (pari al 24%, percen-
tuale influenzata dalle modalità
di selezione degli obiettivi, indi-
viduati tra quelli che presentava-
no maggiore interesse operativo).

A seguito delle irregolarità
riscontrate, sono segnalati
all’Autorità Sanitaria ed
Amministrativa 218 operatori
della filiera del vino e contestate
complessivamente 344 violazioni
amministrative contestate, pari a
290.000 euro. Gli interventi, svol-
ti anche con il frequente suppor-
to tecnico dell’Ispettorato
Centrale per la Qualità e
Repressione delle Frodi (ICQRF),
hanno consentito di individuare
17 aziende che svolgevano la
propria attività in sedi produttive

interessate da gravi carenze igie-
nico- strutturali ed autorizzative,
per le quali è stata disposta la
sospensione delle attività. Allo
stesso tempo sono stati riscontra-
ti prodotti vinosi privi di traccia-
bilità e non censiti nei registri di
giacenza della cantina, operando
il sequestro complessivo di oltre
300.000 litri di prodotto in fer-
mentazione o già trasformato in
vino. Complessivamente il valo-
re commerciale delle strutture
chiuse e dei prodotti sequestrati
ammonta a circa 11 milioni di

Euro. Le irregolarità hanno
riguardato anche la detenzione
di sostanze vietate negli stabili-
menti enologici, presso i quali
sono state sequestrate 3 tonnella-
te di zucchero, destinate al frau-
dolento impiego per aumentare
la gradazione del vino, fenomeno
tuttora presente in alcune azien-
de della filiera vitivinicola.
NAS ROMA - Nel corso delle
attività ispettive svolte presso
due cantine vinicole della provin-
cia di Roma, sono state riscontra-
te, a fattor comune, importanti

carenze igienico-sanitarie e strut-
turali. In uno dei casi, più grave si
è proceduto alla sospensione
immediata dell’impianto del
valore di un milione di euro.
Sequestrati complessivamente
10.000 litri di prodotto vinoso,
del valore commerciale di euro
20.000, rinvenuto in eccedenza
poiché non giustificato dai regi-
stri di giacenza. 
NAS LATINA - Disposta la ces-
sazione immediata dell’attività di
vinificazione ed imbottigliamen-
to di un’azienda vitivinicola della
provincia di Latina dove sono
state accertate gravi carenze igie-
nico strutturali dei locali di vinifi-
cazione e l’utilizzo di acqua,
estratta da un pozzo privato,
priva della certificazione di pota-
bilità. Il valore della struttura
chiusa corrisponde a 100.000
euro.

Operazione tra Roma e Latina: chiuse due strutture per carenze igienico strutturali

Campagna vinicola 2023: i Nas sequestrano
300mila litri di prodotti vinosi irregolari



privato sociale. Quelli istituiti
dalla Pubblica amministrazio-
ne sono composti per la quasi
totalità da personale dell’ente e
da mediatori penali privati in
convenzione. Sono 15 i distretti
di Corte d’appello con due o
più centri di giustizia riparati-
va minorile, mentre ne hanno
uno soltanto 13 distretti (il dato
di Campobasso non è stato rile-
vato). Nella maggioranza dei
casi (77,8%) il servizio è dispo-
nibile per l’intero territorio di
competenza del tribunale per i
minorenni. “La giustizia ripa-
rativa deve essere la risposta
prioritaria da dare ai ragazzi
quando sbagliano, anche in

maniera grave - prosegue
Garlatti - va chiarito che non è
previsto uno sconto di pena,
ma si tratta di uno strumento
volontario che si affianca al
procedimento giudiziario. Non
bisogna rappresentare la giu-
stizia riparativa in maniera
semplicistica attraverso una
contrapposizione tra buonisti e
forcaioli, come talora è accadu-
to. Inoltre, non ha senso pensa-
re di circoscriverla solo ad
alcuni reati e impedirla per
altri: con le opportune cautele è
anzi molto utile anche nelle
situazioni più complesse”.
Sulla scorta dei risultati dell’in-
dagine, Carla Garlatti formula

alcune proposte: in primis,
quella di estendere il ricorso ai
programmi di giustizia ripara-
tiva per gli autori di reato che
non sono imputabili. “È il
modo - osserva - per far pren-
dere consapevolezza anche a
chi ha meno di 14 anni del-
l’azione compiuta. In Italia già
accade, ma non in tutti i tribu-
nali per i minorenni. Le rileva-
zioni ci dicono che se nel 2018
ciò avveniva in 8 distretti di
Corte d’Appello, nel 2021 è
accaduto in 13: ne mancano
ancora 9 e per i restanti 7 il
dato non è disponibile”. Tra le
proposte, anche quella di
aumentare il numero dei centri
- perché “è indispensabile -
rileva la Garante - che vi sia
una capillare distribuzione ter-
ritoriale delle realtà che realiz-
zano percorsi di giustizia ripa-
rativa. Questo permetterebbe,
tra l’altro, di agevolare l’acces-
so da parte delle vittime e di
invertire la tendenza attuale
che vede l’attivazione del per-
corso prevalentemente da
parte dell’autore del reato.
Inoltre, permetterebbe di rea-

lizzare la maggior parte degli
incontri in presenza, evitando
il ricorso all’online che rende
meno efficace l’incontro” -
oltre a incrementare le risorse,
dato che “servono finanzia-
menti adeguati a formare i
mediatori, diffondere la cono-
scenza dello strumento tra ope-
ratori e istituzioni e realizzare
programmi che coinvolgano
direttamente la comunità”. Per
Garlatti serve poi “investire in
una maggiore conoscenza
degli strumenti, e del potenzia-
le che ha la giustizia riparativa,
tra le istituzioni e gli operatori
del terzo settore che lavorano
con i minorenni. Allo stesso
tempo bisogna promuovere la
mediazione scolastica quale
strumento di risoluzione dei
conflitti”, oltre che un maggio-
re coinvolgimento delle fami-
glie, il cui ruolo “è fondamen-
tale: la ricerca mostra infatti
come questo abbia un evidente
effetto moltiplicatore dell’effi-
cacia del percorso e della sod-
disfazione di chi vi ha preso
parte”. Infine, sarebbe oppor-
tuno ricorrere anche a stru-
menti di giustizia riparativa
diversi dalla mediazione pena-
le. “L’indagine sottolinea l’uti-
lità di ricorrere ad altri stru-
menti, come il circle e il dialogo
riparativo, vale a dire la com-
munity conference (mediazio-
ne di comunità) e la family
group conference (mediazione
estesa ai gruppi parentali)”,
conclude la Garante.
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Il Garante dei Minori
“La giustizia riparativa
funziona, sia una priorità”

“Ancora violenze nel carcere di
Viterbo. Mercoledì pomeriggio un
detenuto ha sferrato due violenti
pugni in pieno volto nei confronti
dell’agente di servizio, proditoria-
mente e senza alcuna ragione.
L’agente è dovuto ricorrere alle cure
del caso presso il nosocomio cittadi-
no. Non se ne può più!”. Lo afferma il
segretario nazionale del Lazio del
Sindacato autonomo di polizia peni-
tenziaria (Sappe), Maurizio Somma.
“La situazione nelle carceri del Lazio,
ed in quello di Viterbo in particolare,

è critica - denuncia Somma - Ci si
aspetta forse un gesto ancora più vio-
lento ed eclatante affinché qualcuno
possa intervenire, dimenticando che
chi opera all’interno degli istituti
sono uomini e donne dello Stato che
rischiano la vita ogni giorno per
garantire la sicurezza in un carcere?”.
Donato Capece, segretario generale
del Sappe, esprime solidarietà al poli-
ziotto contuso a Viterbo ed è impieto-
so nella sua denuncia: “Siamo preoc-
cupati dall’alto numero di eventi cri-
tici che si registrano ogni giorno nelle

carceri: e siamo sconcertati dall’as-
senza di efficaci provvedimenti con-
tro coloro che si rendono responsabi-
li di queste inaccettabili violenze,
anche perché questo determina quasi
un effetto emulazione per gli altri
ristretti violenti”. “Aggressioni, col-
luttazioni, ferimenti contro il perso-
nale, così come le risse ed i tentati sui-
cidi, sono purtroppo all’ordine del
giorno - prosegue Capece - È per noi
importante e urgente prevedere un
nuovo modello custodiale ed è neces-
sario intervenire con urgenza”. Per

Capece non c’è più tempo da perde-
re: “Servono interventi urgenti e
strutturali che restituiscano la giusta
legalità al circuito penitenziario inter-
venendo in primis sul regime custo-
diale aperto. La via più netta e radica-
le per eliminare tutti questi disagi
sarebbe quella di un ripensamento
complessivo della funzione della
pena e, al suo interno, del ruolo del
carcere: certo non indulti o amnistie,
ma piuttosto maggiore severità con-
tro coloro che aggrediscono e offen-
dono gli agenti”.

Carcere di Viterbo, aggredito
un agente di Polizia Penitenziaria

“La giustizia riparativa funzio-
na”. Lo afferma la Garante per
l’infanzia e l’adolescenza Carla
Garlatti, sulla base delle testi-
monianze raccolte nell’indagi-
ne nazionale, presentata a
Roma, che l’Autorità ha con-
dotto in collaborazione con il
ministero della Giustizia e
l’Istituto degli innocenti. “La
giustizia riparativa produce
effetti positivi, sia rispetto alla
considerazione che si ha di se’
sia in termini di relazione con
l’altro e con la giustizia, nella
vittima, in chi viola la legge,
nelle famiglie coinvolte e nella
comunità - spiega Garlatti - da
un lato, attraverso l’incontro
con l’altro, il ragazzo che sba-
glia prende consapevolezza
dell’errore commesso e questo
contribuisce a evitare che lo
ripeta in futuro. Dall’altro, la
vittima che sceglie di parteci-
pare trova finalmente un suo
spazio, si sente ascoltata e
compresa e questo può aiutare
il suo percorso di recupero. In
termini più generali, poi, si
favorisce la ricostruzione della
coesione sociale e si contribui-
sce ad aumentare il senso di
sicurezza nella comunità”. Nel
dossier curato dall’Autorità
garante, sono state raccolte le
testimonianze di ciascuno dei
protagonisti del percorso:
autori di reato, vittime, fami-
glie e comunità. I reati interes-
sati sono stati diversi: tentato
omicidio, reati stradali, furto,
rapina, ricettazione, maltratta-
menti in famiglia, pedoporno-
grafia (sexting), rissa, lesioni,
diffamazione, minacce.
Complessivamente sono state
ascoltate 82 persone: otto auto-
ri di reato, 12 vittime, 10 geni-
tori e 52 operatori di sette
distretti di Corte d’appello
(Torino, Milano, Trento,
Ancona, Salerno, Catanzaro e
Palermo). L’indagine ha esami-
nato il grado di diffusione e di
inserimento nei procedimenti
della giustizia riparativa in
ambito minorile. Sono stati
presi in considerazione i 36
enti, pubblici e privati, attivi in
questo campo in Italia. Ne è
emerso che dei 782 programmi
di giustizia riparativa portati a
termine nel 2021 il 75,8% è
costituito da mediazioni pena-
li, a cui seguono i circle (17,4%)
e le conference (6,8%). Un altro
aspetto che si ricava dall’inda-
gine è che si ricorre ai pro-
grammi di giustizia riparativa
prevalentemente nei casi di
messa alla prova. Altra ipotesi
ricorrente è l’accesso allo stru-
mento nel corso delle indagini
preliminari o dell’udienza pre-
liminare. Meno frequente, infi-
ne, l’inserimento nella fase ese-
cutiva della pena. Quanto
all’accesso ai percorsi di giusti-
zia riparativa da parte dei
minorenni non imputabili,
questo avviene oggi in 13
distretti di Corte d’appello
(Torino, Milano, Brescia,
Trento, Bolzano, Bologna,
Sassari, Cagliari, Salerno,
Lecce, Catanzaro, Reggio
Calabria e Palermo). Dei 36
centri oggetto dell’indagine
oltre il 70% appartiene a una
cooperativa o a un soggetto del
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Piedimonte 
San Germano, 
aggredisce il gestore 
di un bar per una birra. 
35enne finisce 
agli arresti domiciliari

Lo scorso 9 ottobre, i
Carabinieri della Stazione di
Piedimonte San Germano
hanno dato esecuzione ad
un’ordinanza di custodia cau-
telare con sottoposizione agli
arresti domiciliari, nei con-
fronti di un 35enne extraco-
munitario residente nel
Cassinate e già noto alle
forze dell’ordine. Il provvedi-
mento è stato emesso dal
Giudice per le Indagini
Preliminari del Tribunale di
Cassino poiché lo scorso
mese di giugno, lo straniero,
in evidente stato di ebrezza
alcolica, ha aggredito il gesto-
re di un noto bar di
Piedimonte San Germano al
fine di impossessarsi di una
bottiglia di birra senza pagar-
la. L’uomo è stato ritenuto
socialmente pericoloso e
incline alla reiterazione di
reati e, per tale motivo, è
stato sottoposto anche alla
misura di prevenzione del
foglio di via obbligatorio dal
comune di Piedimonte San
Germano per la durata di 3
anni. 

in Breve





Roma, 11 ottobre 2023 - Sono 168 le persone censite,
di cui 133 senza tetto che dormono in spazi pubblici
e le altre 35 presenti all’interno della tensostruttura
adibita a dormitorio emergenziale, nell’ex hub vacci-
nale alla stazione Termini. Sono i dati dell’indagine
pilota dell’Istat sulla presenza dei senza dimora nel
quadrante dell’Esquilino, presentati dall’assessora
alle Politiche Sociali e alla Salute di Roma Capitale
Barbara Funari e dal direttore della Direzione
Centrale per le Statistiche Sociali e il Welfare
dell’Istat Cristina Freguja. Con la “Notte della soli-
darietà” ha preso il via, lo scorso 31 marzo, lo studio
della popolazione senza tetto nel territorio comuna-
le di Roma, un’iniziativa voluta dall’Assessorato alle
Politiche Sociali e alla Salute di Roma Capitale, in
collaborazione con l’Istat. Il territorio del rione è
stato suddiviso in 24 “Aree d’indagine”, alle quale si
sono aggiunte altre quattro aree adiacenti alla stazio-
ne Termini e un’area speciale rappresentata dal rico-
vero d’emergenza aperto da Roma Capitale, dal 16
febbraio 2023, nella tensostruttura ex “hub vaccina-
le”. Molte grandi città europee si sono nel tempo
dotate di strumenti propri per la rilevazione e lo stu-
dio della popolazione dei senza tetto, utilizzando
l’approccio Street Count e Point in Time, che presup-
pone il conteggio “strada per strada” dei senza tetto
in un giorno specifico e in un arco temporale defini-
to. Hanno effettuato l’indagine circa 200 volontari

appartenenti alle diverse associazioni che già opera-
no per aiutare i senza tetto, insieme a un gruppo di
studenti dell’Università di Tor Vergata, apposita-
mente formati. La maggior parte delle persone
incontrate (131 - 87,3%) è composta da uomini, men-
tre le donne sono 19 (il 12,7%) con percentuali relati-
vamente simili nel caso delle 24 aree dell’Esquilino,
nella zona di Termini e nella tensostruttura. Le
donne, anche se poche, sono un gruppo particolar-
mente significativo per finalità di policy. L’età media
supera di poco i 40 anni (42,1) mentre, per quanto
riguarda l’origine o la provenienza, 33 persone sono
europee (di cui 16 italiane), 70 africane (Marocco,
Tunisia e Somalia tra i paesi più rappresentati) e 25
asiatiche (in particolare da Bangladesh, Pakistan e
India). Non sempre è stato possibile raccogliere le
caratteristiche demografiche delle persone “conteg-
giate”. Ad esempio, non è stato possibile accertare la
nazionalità nel 25% dei casi (42 individui). Poco più
della metà delle persone incontrate (53,5%) ha detto
di aver usufruito nell’ultima settimana di almeno un
servizio come mensa, dormitorio, cambio d’abiti,
docce, ect. “Si tratta di un primo dato significativo,
in un preciso quadrante della città - ha spiegato l’as-
sessora alle Politiche Sociali e alla Salute di Roma
Capitale Barbara Funari - perché la cura e la cono-
scenza dei senza dimora sono una priorità ed è
importante arrivare ad una stima reale delle presen-

ze. A fine gennaio è in programma una nuova rive-
lazione in un’area cittadina più ampia, all’interno
dell’anello ferroviario di Roma Capitale”. “Il lavoro
che stiamo conducendo con Roma Capitale - ha detto
il direttore della Direzione Centrale per le Statistiche
Sociali e il Welfare dell’Istat Cristina Freguja - costi-
tuisce uno dei tasselli degli sviluppi futuri del lavo-
ro dell’Istat su queste tematiche, anche a livello
nazionale. 
Siamo molto contenti di poter mettere al servizio del
Comune di Roma le nostre competenze metodologi-
che, che ci consentiranno di monitorare il fenomeno
della popolazione dei senza dimora anche in una
città così complessa e importante come Roma”. Al
termine della conferenza stampa è stato possibile
visitare, su piazza del Campidoglio, il camper
Lgnet2 attivo a Roma e realizzato con fondi europei
per dare un’assistenza socio sanitaria integrata ai
senza dimora. “Rispetto al servizio già offerto dalla
Sala Operativa Sociale - spiega Funari - le tre nuove
unità mobili prevedono, in convenzione con la Asl
Roma 1 e Roma 2, anche il supporto di personale
medico per la cura di chi ha una fragilità psichiatri-
ca. Dal mese di ottobre i nuovi camper potranno
intervenire anche per la prima assistenza medica
rivolta ai minori stranieri non accompagnati, che
arrivano nel nostro Paese spesso in condizioni di
salute critiche e con fragilità psicologiche.”

ASL Roma 1, Premio “Eccellenze in Sanità” 2023,
all’Ortopedia e Traumatologia del S. Filippo Neri
Il Prof. Francesco Falez ha ricevuto il riconoscimento “Roma Salute” per la categoria “Sanità d’Eccellenza”
Si è tenuta ieri, 11 ottobre,
presso la Sala della
Protomoteca in
Campidoglio la cerimonia di
consegna dei riconoscimenti
“Eccellenze in Sanità” 2023.
La manifestazione giunta
all’ottava edizione e pro-
mossa dalla Fondazione San
Camillo-Forlanini mira a
dare rilievo alla Buona
Sanità e al contributo dei
professionisti nel campo del-
l’assistenza, della ricerca e
del management sanitario,
per promuovere una più
corretta e serena visione del
mondo della salute, delle
cure, della solidarietà, della
qualità e dell’impegno degli
operatori. A presiedere il
Premio, moderati da Livia
Azzariti e dopo il saluto
dell’Assessore alle politiche
sociali di Roma Capitale
Barbara Funari, la
Presidente dell’Assemblea
Capitolina On. Svetlana
Celli, la Presidente della
Commissione Sanità della
Regione Lazio Alessia Savo,
il Direttore Generale
dell’Azienda Ospedaliera
San Camillo-Forlanini
Narciso Mostarda, il Prof.
Raffaele Perrone Donnorso,
Presidente Associazione
Nazionale Primari

Ospedalieri, e il Prof.
Eugenio Gaudio, già Rettore
Università “Sapienza”.
Molte le categorie: “Una Vita
per i Malati”, “Management
- Governo Clinico”,
“Innovazione in Sanità”,
“Volontariato in Sanità”,
“Reparti d’Eccellenza”,
“Ricerca Scientifica
Bioclinica”, “Giovani:
Costruire il Futuro”,
“Carriera: una Vita per
l’Ospedale”, “Professioni
Sanitarie” e ”Sanità
d’Eccellenza”, che conferisce
il riconoscimento annuale a
una struttura sanitaria roma-
na o laziale che si sia distinta
per l’alta qualità assistenzia-
le, professionale e sociale. Il
Premio “Roma Salute” per la
categoria “Sanità
d’Eccellenza” è stato asse-

gnato all’Unità di Ortopedia
e Traumatologia
dell’Ospedale San Filippo
Neri - ASL Roma 1, guidata
dal Direttore Francesco
Falez, che ha commentato
“Oggi non vengo premiato
io ma tutto il reparto di
Ortopedia e Traumatologia

del San Filippo. Non si può
parlare di eccellenza, infatti,
senza parlare di équipe: una
squadra di medici, infermie-
ri e tecnici che con grande
professionalità e passione ha
fatto in modo che questo
reparto raggiungesse impor-
tantissimi obiettivi di alta

sanità. Ringrazio la ASL
Roma 1 che sostiene la
nostra Unità, che oggi rap-
presenta un’eccellenza
romana e nel Lazio nel
campo dell’assistenza, della
chirurgia e della cura”. Oltre
alla Ortopedia e
Traumatologia, hanno rice-
vuto il riconoscimento
“Roma Salute” il Clinico
medico Giovanni Gasparini,
il Senatore ed ex assessore
regionale alla Sanità On.
Lionello Cosentino, il
Gastroenterologo Cosimo
Pantera e l’Associazione di
volontariato Casa di Andrea.
Al Prof. Falez e alla UOC di
Ortopedia e Traumatologia
del San Filippo Neri le più
sincere congratulazioni da
parte di tutta la comunità
della ASL Roma 1.

L’assessore Barbara Funari: “La cura e la conoscenza sono una priorità”

Presentata la prima indagine pilota
dei senza fissa dimora all’Esquilino
e il nuovo camper socio sanitario
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Carta d’identità 
elettronica,
nuovo open day 
Gli Open Day dedicati alla
carta d’identità elettronica
proseguono nel fine settimana
del 14 e 15 ottobre 2023 con
le aperture straordinarie degli
uffici anagrafici dei Municipi II,
VI, VIII, XI e XV nella giornata
di sabato e degli ex Punti
Informativi Turistici del centro
anche la domenica. Per richie-
dere la carta d’identità elettro-
nica nei fine settimana è obbli-
gatorio prenotare il proprio
appuntamento a partire dalle
ore 09 di venerdì 13 ottobre,
fino a esaurimento delle
disponibilità, tramite il sito
Agenda CIE del Ministero
dell’Interno (https://www.pre-
notazionicie.interno.gov.it/).
“Anche questo fine settimana,
grazie al grande impegno dei
Dipartimenti competenti, dei
Municipi e di tutti gli ufficiali di
anagrafe coinvolti, Roma
Capitale garantirà ai cittadini
oltre 800 appuntamenti per
richiedere la carta d’identità
elettronica con prenotazione
a partire dalle ore 09 di vener-
dì 13 ottobre. Potenziamo
questo servizio in sinergia con
il continuo lavoro nelle aper-
ture ordinarie degli sportelli
anagrafici municipali per
migliorare l’offerta dei servizi
alla cittadinanza romana.”, ha
commentato l’Assessore
Capitolino alle Politiche del
Personale, al Decentramento,
Partecipazione e Servizi al
Territorio per la Città dei 15
minuti, Andrea Catarci. Per
richiedere la carta d’identità
elettronica bisognerà presen-
tarsi muniti di ticket di preno-
tazione all’Open Day, di foto-
tessera, di una carta di paga-
mento elettronico e del vec-
chio documento.

in Breve



Ro.Mens, Funari: “Impegnarci di più
per percorsi di inclusione in città”

Nella Capitale commemorazione per l’ottantesimo
anniversario del rastrellamento degli ebrei da Roma
Un ampio programma di eventi cittadini per ricordare una delle pagine più buie
della storia della città. “Ricordiamo il passato perché abbiamo a cuore il futuro”
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Il 16 ottobre 1943 era un sabato,
giorno di riposo per gli ebrei che
si apprestavano a celebrare anche
la festa di Sukkot. E quel giorno fu
scelto apposta dai nazisti per sor-
prendere all’alba le famiglie nelle
loro case. Dalle 5.30 alle 14 furono
arrestati oltre 1.200 ebrei. Il gran-
de rastrellamento ebbe il suo epi-
centro nell’antico Ghetto ma fu
eseguito anche in vari altri quar-
tieri della città. Gli arrestati resta-
rono per due giorni rinchiusi al
Collegio Militare di via della
Lungara. Poi, vennero fatti salire
a forza su un treno merci alla sta-
zione Tiburtina e deportati verso
il campo di sterminio di
Auschwitz-Birkenau, dove furo-
no i primi 1.022 ebrei italiani ad
arrivare. Nel 1945, alla fine della
guerra, di quel convoglio tornaro-
no vivi solo in 16. In occasione
dell’Ottantesimo anniversario,
Roma Capitale si appresta a com-
memorare il rastrellamento del 16
ottobre 1943 con numerosi eventi
e iniziative e con una campagna
di comunicazione, ideata dalla
Direzione Comunicazione
Istituzionale di Roma Capitale,
per sensibilizzare i cittadini sul-
l’importanza di tenere viva la
memoria di quei giorni:
“Ricordiamo il passato perché
abbiamo a cuore il futuro”. Dal 10
ottobre si succederanno infatti
proiezioni, incontri, spettacoli tea-
trali, percorsi urbani, oltre a una
mostra e a una serie di progetti
speciali che contribuiranno a
mantenere viva la memoria nella
cultura della società civile. Il pro-
gramma commemorativo dell’80°
anniversario del rastrellamento
degli ebrei da Roma del 16 ottobre
1943 è promosso da Roma
Capitale, con il contributo del
Ministero dell’Interno, in collabo-
razione con la Comunità Ebraica
di Roma, la Fondazione Museo
della Shoah e l’Unione delle
Comunità Ebraiche Italiane
(Ucei).

EVENTI 16 OTTOBRE - La gior-
nata del 16 ottobre sarà scandita,
dalla mattina alla sera, da un pro-
gramma di eventi speciali che
coinvolgeranno la cittadinanza.
Le commemorazioni avranno il
loro momento centrale nella sera-
ta del 16 ottobre, con la cerimonia
al Portico d’Ottavia, che vedrà la
deposizione di una corona di allo-
ro lungo il muro della Sinagoga
da parte del Presidente della
Repubblica Sergio Mattarella e gli
interventi, al suo cospetto, del sin-
daco Roberto Gualtieri, del rabbi-
no capo Riccardo Di Segni, del
presidente della Comunità
Ebraica di Roma Victor Fadlun e
del fondatore della Comunità di
Sant’Egidio Andrea Riccardi. La
cerimonia sarà preceduta, a parti-
re dalle 17.30, dalla Marcia della
Memoria guidata dal sindaco
Gualtieri che, partendo da piazza
del Campidoglio, raggiungerà
largo 16 ottobre 1943. L’iniziativa
è promossa da Roma Capitale,
dalla Comunità di Sant’Egidio e
dalla Comunità Ebraica di Roma.
Numerosi gli appuntamenti pre-
visti già dalla mattina di lunedì 16
e destinati agli studenti romani.
Dalle 10 alle 13, nella Sala della
Protomoteca in Campidoglio,
saranno ospiti sette delegazioni di
studenti delle scuole superiori
della città di Roma impegnate, da
giugno di quest’anno, in un pro-
getto di studio e approfondimen-
to coordinato dal responsabile del
Dipartimento Didattico della
Fondazione Museo della Shoah,
Marco Caviglia. Nell’incontro
Roma racconta la razzia del 16
ottobre 1943 gli studenti espor-
ranno il loro racconto del rastrel-
lamento e della deportazione,
basato sulla mappa dei luoghi cit-
tadini che testimoniano quella
tragedia. Promosso da
Fondazione Museo della Shoah,
dall’Assessorato alla Scuola,
Formazione e Lavoro e dal
Dipartimento Scuola, Lavoro e

Formazione professionale di
Roma Capitale. Altro evento
importante della stessa giornata
sarà l’apertura della mostra ai
Musei Capitolini I sommersi.
Roma, 16 ottobre 1943 che verrà
inaugurata alle ore 11.30 e si potrà
visitare fino al 18 febbraio 2024.
Promossa da Roma Capitale,
Assessorato alla Cultura,
Sovrintendenza Capitolina ai
Beni Culturali, dalla Comunità
Ebraica di Roma e da Fondazione
per il Museo Ebraico di Roma, e
con l’organizzazione di Zètema
Progetto Cultura, l’esposizione,
curata da Yael Calò e Lia Toaff,
costruisce un percorso dal forte
impatto emotivo con lo scopo di
far immergere il visitatore nella
dimensione di angoscia, spaesa-
mento e violenza che subirono gli
ebrei arrestati. Attraverso dipinti
e disegni, fotografie, documenti,
giornali, atti e oggetti di vita quo-
tidiana si potranno approfondire
le drammatiche vicende dei pro-
tagonisti della deportazione, ossia
le donne, gli uomini e i moltissimi
bambini che da quella tragica
giornata furono letteralmente
sommersi e a cui si vuole restitui-
re un’identità e un riconoscimen-
to proprio attraverso il ricordo.

Info: www.museiincomune.it.
Alle 15.30 presso l’Aula Magna
del Rettorato di via Ostiense 133b
si terrà il convegno storico A
Ottant’anni dal rastrellamento
degli ebrei di Roma promosso
dall’Università degli Studi Roma
Tre. Saranno presenti (tra gli altri)
Miguel Gotor, assessore alla
Cultura di Roma Capitale, Victor
Fadlun, presidente della
Comunità Ebraica di Roma,
Andrea Riccardi, storico -
Comunità di Sant’Egidio, Paolo
Carusi, coordinatore PUB-
hi/PUB-me. Modera Marco
Impagliazzo, Dipartimento di
Scienze della Formazione - presi-
dente della Comunità di
Sant’Egidio. Gli appuntamenti
della giornata del 16 ottobre si
concluderanno alle ore 21, dopo
la cerimonia commemorativa al
Portico d’Ottavia, con lo spettaco-
lo Quel giorno. Memorie del 16
ottobre 1943 prodotto dalla
Fondazione Teatro di Roma -
Teatro Nazionale, con la regia di
Marco Baliani, che andrà in scena
sul palco all’aperto allestito su
largo 16 ottobre 1943. I terribili
fatti di “quel giorno” saranno rie-
vocati dalle parole dei protagoni-
sti: un bambino di nove anni, una

ragazzina alle soglie dell’adole-
scenza, un ragazzo, una giovane
donna, un marito e una moglie.
Tra gli interpreti Lino Guanciale e
Sandra Toffolatti (repliche dal 25
al 29 ottobre al Teatro India con
Francesco Villano e Sandra
Toffolatti). Lo spettacolo verrà
trasmesso in diretta e registrato
da Rai Radio3.
PROGETTI SPECIALI - Nell’arco
delle settimane di programmazio-
ne, particolare rilevanza sarà
riservata al racconto e all’appro-
fondimento storico dei fatti e dei
singoli protagonisti. Talvolta
anche tramite strumenti inusuali.
È il caso dell’iniziativa ideata dal
Centro di Cultura della Comunità
Ebraica di Roma che intende
ripercorrere le drammatiche
vicende del piccolo Emanuele Di
Porto, scampato la mattina del 16
ottobre al rastrellamento dopo
essersi rifugiato sul tram della
linea oggi percorsa dal bus 23 e
aver ricevuto la protezione dei
tranvieri romani. Dal 10 al 31 otto-
bre, con il titolo 16 ottobre 1943.
Storia del bambino e del tram, 10
vetture bus della linea 23 ricorde-
ranno questa toccante storia attra-
verso una elaborazione grafica
presente su vetrofanie, pendolini

e sottotetti e un QR code da cui si
potrà scaricare un filmato anima-
to realizzato appositamente per
l’occasione. Promosso dalla
Fondazione Museo della Shoah,
dalla Comunità Ebraica di Roma
e in collaborazione con Atac.
L’iniziativa verrà presentata mar-
tedì 10 alle ore 17 a piazza di
Monte Savello, dove sarà possibi-
le salire su uno dei bus allestiti per
l’occasione, che circoleranno in
città fino al 31 ottobre. Alla storia
del piccolo Di Porto, di sua madre
Virginia Piazza e di altre vittime
del rastrellamento è dedicata
anche una graphic novel dal titolo
16 ottobre 1943. Storia di
Emanuele che sfuggì al Nazismo
(Mondadori, 2023) con la prefa-
zione del Presidente della
Repubblica Sergio Mattarella, che
sarà presentata martedì 17 ottobre
alle 18.30 presso la Casa delle
Letterature (Piazza dell’Orologio,
3), alla presenza dello stesso
Emanuele Di Porto e degli altri
autori Ernesto Anderle e Marco
Caviglia. Ingresso libero fino a
esaurimento posti. Promosso da
Fondazione Museo della Shoah,
Istituzione Biblioteche e Centri
Culturali di Roma Capitale e
Mondadori. A ricostruire le
drammatiche ore del rastrella-
mento, invece, ci penseranno le
voci di Claudio Amendola,
Violante Placido e Corrado
Augias, gli interpreti del podcast
16 ottobre 1943 in 7 episodi, pro-
dotto dalla Golem Multimedia,
con la collaborazione della
Fondazione Museo della Shoah
che verrà presentato alla stampa
giovedì 12 ottobre alle 15 presso la
Casina dei Vallati con la parteci-
pazione di Mario Venezia, David
Parenzo, Corrado Augias e
Violante Placido. Il progetto è
promosso da Fondazione Museo
della Shoah ed è sostenuto dalla
Banca del Fucino. Il podcast sarà
disponibile gratuitamente dal 12
ottobre su Rai Play Sound.

In occasione della giornata mondiale della
salute mentale, nella Sala della Protomoteca, in
Campidoglio si è conclusa la II Edizione del
Festival della Salute Mentale RO.MENS per
l’inclusione sociale contro il pregiudizio, orga-
nizzato dal Dipartimento di Salute Mentale
ASL Roma 2, in collaborazione con l’assessora-
to alle Politiche Sociali e alla Salute di Roma
Capitale, con il patrocinio della RAI, partner
Romics. Durante l’incontro, a sorpresa, ha
voluto portare i suoi saluti anche Achille Lauro
che ha entusiasmato la platea dei giovani con
la sua presenza.”A chiusura del Festival abbia-
mo voluto valorizzare le opere realizzate dai
giovani, coinvolti dalle scuole e le storie delle
aziende che si sono confrontate e concretamen-

te attivate sui temi dell’inclusione lavorativa
delle persone con fragilità psichiatrica.
Contributi importanti che rappresentano un
esempio, una testimonianza e un modello con
cui confrontarci ogni giorno, anche come servi-
zi, per impegnarci di più a creare percorsi
inclusivi nella nostra città”. Ha spiegato l’as-
sessora alle Politiche Sociali e alla Salute di
Roma Capitale Barbara Funari che ha premia-
to i ragazzi e le aziende intervenute. Il
Direttore Generare della ASL Roma 2, Giorgio
Casati, ha voluto evidenziare l’importanza
dell’ integrazione, abolendo volutamente nel
suo intervento parole come “diversità” e “nor-
malità” e portando in primo piano il lavoro
svolto degli operatori sanitari e quello dei

ragazzi coinvolti. Per Roberto Natale, Direttore
RAI per la sostenibilità, “il linguaggio ha un
peso mediaticamente rilevante e pertanto è
compito dei giornalisti promuovere una cultu-
ra volta alla rappresentazione veritiera della
realtà, in una società più inclusiva”. Massimo
Cozza, Direttore del Dipartimento di Salute
Mentale della ASL Roma 2, ha evidenziato
ancora una volta come “il Festival sia un’occa-
sione per abbattere i muri del pregiudizio e per
favorire atteggiamenti di accettazione”. In que-
sta II Edizione l’attenzione è stata rivolta alla
promozione degli inserimenti al lavoro e al
coinvolgimento degli studenti di 22 scuole
medie superiori, presenti sul territorio della
ASL Roma 2, sul tema della salute mentale.



Matrimoni da sogno in Italia,
una delle nazioni preferite dai
promessi sposi di tutti il
mondo, scelta perché in grado
di garantire un’immersione a
tutto tondo nella bellezza più
alta, dallo stile alla cucina,
dalla natura all’architettura,
dalla storia alla cultura. È
ancora il Bel Paese uno dei
principali marketplace del
wedding tourism, fenomeno
in continua ascesa che cattura
sempre più l’attenzione delle
istituzioni per la sua grande
potenzialità di crescita econo-
mica. Anche nel 2023 (e già per
il 2024) le prenotazioni sono
tantissime e le richieste sem-
pre di più. Per promuovere
l’internazionalizzazione e l’at-
tività di incoming legata al set-
tore, la BMII – Borsa del
Matrimonio in Italia, il miglio-
re osservatorio del destination
wedding, ospita il 20 e 21 otto-
bre a Roma 100 buyer prove-
nienti da tutto il mondo per
scoprire le diverse soluzioni
legate al mondo delle nozze
made in Italy. Con il patroci-
nio di ENIT - Agenzia
Nazionale del Turismo,
Assessorato alle Politiche della
Sicurezza, Attività Produttive
e Pari Opportunità di Roma
Capitale e Confesercenti Roma
e Lazio, la manifestazione in
programma a Palazzo dei
Congressi conferma la sua
centralità strategica nei pro-
getti di promozione e svilup-
po a livello nazionale e territo-
riale. All’edizione 2023 saran-
no presenti seller provenienti
dalle diverse parti d’Italia e
buyer da Brasile, Canada,
Cina, Cipro, Danimarca,
Francia, Germania, India,
Irlanda, Libano, Olanda,
Polonia, Portogallo, Puerto
Rico, Qatar, Romania,
Slovenia, Spagna, Stati Uniti,
Svezia, Tailandia, Turchia,
Emirati Arabi, Regno Unito e
Repubblica Ceca. “Cosa chie-
dono gli stranieri che decido-
no di sposarsi in Italia? La
Dolce Vita!” - spiega Angela
Böck di Marry me in Italy,
buyer di BMII da diverse edi-
zioni. Lo stile di vita ricco e
lussuoso mostrato nella pelli-
cola intramontabile di Fellini
continua ad affascinare le cop-
pie di innamorati e gli eventi
organizzati sono all’insegna
dell’italianità, anche se non
per tutto. Se per la scelta degli
abiti ci si affida tendenzial-
mente al paese di provenien-
za, il menù non può che essere
locale: “gli sposi vogliono
cucina esclusivamente italia-
na, meglio se regionale e con
prodotti di stagione. C’è gran-
de riguardo anche per tutto

ciò che è bio e km0. Il buon
cibo è uno degli elementi più
importanti per chi vuole un
matrimonio made in Italy,
accanto a natura, cultura e
ottima compagnia. Altissima è
anche l’attenzione a soluzioni
sostenibili”.

La Capitale, che ospita per
l’ottava edizione BMII, è tra le
mete preferite. “Gli stranieri
che scelgono Roma per le loro
nozze chiedono soprattutto
location nel centro storico con
vista mozzafiato sulla città –
sottolinea Roberta Sabbatini,
RS Events with an Italian
Touch e buyer di BMII 2023. Il
fascino dei monumenti e del
patrimonio storico della Città
Eterna regalano sempre stupo-
re e meraviglia a sposi e invi-
tati, anche a coloro che per
precedenti occasioni hanno
già visitato la capitale italiani.
Di solito il rito è civile e questo
permette di organizzare la
cerimonia in luoghi davvero
suggestivi”. Molto apprezzati
sono i posti segreti consigliati
da chi vive sul territorio, lon-
tano dal turismo di massa.
“Nel Lazio, oltre a Roma,
organizziamo molti eventi sul
litorale: i miei sposini vengono
soprattutto da Germania,
Austria e Svizzera e amano il
mare o, come è ben noto, la
Toscana in particolare coun-
tryside” – continua Angela
Böck. Io mi sono specializzata
su eventi piccoli, solo gli sposi
e pochi intimi, che possono
durare da un minimo di tre
giorni a una settimana”. Con
BMII i buyer sono in grado di
conoscere in due giorni la

panoramica più ampia dei
prodotti e servizi made in Italy
per il giorno del sì, attraverso
un contatto diretto con i seller,
una conoscenza approfondita
e un’opportunità di business
che permette di essere pronti
alle richieste più bizzarre. “La
cosa più strana che ho orga-
nizzato per ora è stato un
matrimonio a sorpresa per la
sposa. Lei non ne sapeva nulla
fino al giorno del matrimonio.
È stata una bellissima sfida,
impagabile la faccia della
sposa quando ha capito il per-
ché della loro presenza a
Verona”, conclude Böck.

Il meglio del Bel Paese
e della sua varietà

di territorio e tradizioni
Le strutture ricercate per la
realizzazione dei matrimoni
sono molto diverse tra loro e
alla edizione 2023 della BMII
partecipano seller provenienti
da ogni parte di Italia con
diverse esperienze collegate.
Racconta la storia ricca e seco-
lare di una tra le zone più
rurali del centro di Roma il
Borgo della Mistica: il vasto
terreno dove sorge la tenuta
ha sempre accolto chi viveva e
lavorava a contatto con la
natura incontaminata fatta di
ulivi, pascoli e campi coltivati,
ancora oggi parte integrante
del borgo grazie a un attento
progetto di riqualificazione.
Oggi è un patrimonio della
collettività in cui incontro tra
natura e contemporaneità si
riflette in ogni aspetto.
L’attenzione alla campagna
romana e al contesto vede la

creazione di un menu stagio-
nale, i cui ingredienti sono
attentamente selezionati tra le
aziende del territorio. Nozze
in glamping di charme,
immersi nella natura della
campagna Maremmana, è
quello che propongono le
Terme di Vulci, un luogo dove
fermarsi, respirare e rinascere
avvolti dall’acqua termale di
quattro piscine naturali, dove
concedersi trattamenti rigene-
ranti e scoprire i sapori del ter-
ritorio. Ideale per chi cerca un
contatto autentico con la natu-
ra, senza rinunciare al comfort
e al fascino discreto di un
resort di charme. Le tende
sono in armonia e nel rispetto
del paesaggio circostante, rea-
lizzate seguendo tecniche
costruttive volte a ridurre
l’impatto ambientale. Per chi
ama il contatto con la natura
c’è anche il resort che abbina
l’esperienza enologica a una
nuova concezione d’accoglien-
za, declinata attraverso l’espe-
rienza della private spa in
suite. Come quelle de Le
Vigne al Castello, situato ai
piedi di Castel del Monte sulle
colline nei pressi di Andria,
dove direttamente in camera
si trova tutto ciò che occorre
per rilassarsi dopo una giorna-
ta trascorsa nei vigneti e nelle
cantine della zona. È una delle
proposte dell’Apulia Group
Hotel che sempre in Puglia, in
una sua struttura affacciata
direttamente sulla famosa
Baia delle Zagare nel Gargano,
permette di tenere il rito civile
in spiaggia, con uno scenario
davvero suggestivo. Tra pano-

rami mozzafiato sul mare e il
verde dei giardini è anche la
cerimonia che si può avere in
nel cuore della Sicilia all’inter-
no della residenza storica set-
tecentesca dei marchesi
Artale, che domina la baia di
Trabia sottostante, dove gli
ospiti vengono accolti in una
meravigliosa location degna
della opulenta antica borghe-
sia siciliana. Ihttps://new-
s c a s t . u s 6 . l i s t -
manage.com/track/click?u=6
147c952bbec1a9cad180e64a&i
d=b6cfdff62b&e=e55b81f68en
Liguria - negli ultimi anni
diventata protagonista di
molte fiction televisive e del
cinema - la scenografia ideale
per le nozze è data dalla pre-
senza contemporanea di mare
e montagne. A catturare l’at-
tenzione degli stranieri è la
bellezza dei borghi e delle città
appoggiate sugli scogli, testi-
monianza di un passato mille-
nario. La natura lussureggian-
te e una cucina inconfondibile
rendono la costa ligure una
sorta di paradiso per chi
debba raccontare qualcosa e
per chi debba immergere il
suo pubblico in un’atmosfera
unica: il matrimonio come un
film è quello che ha progettato
Convention Bureau Genova
con Genova Wedding e
Liguria Wedding e a BMII
2023 presentano le prime sette
storie create, nelle quali gli
sposi sono i protagonisti, men-
tre i loro invitati e gli addetti
sono il cast e la produzione.
Non una lista di semplici loca-
tion o un catalogo di possibili-
tà tra le quali scegliere ma una

offerta di racconti articolati nei
vari luoghi (compreso il famo-
so acquario) in modo da offri-
re agli sposi la possibilità di
scegliere quale interpretare,
sulla base delle loro esigenze e
dei loro gusti. A Borsa del
Matrimonio in Italia 2023 è
presente anche la Camera di
Commercio Toscana Nord
Ovest con un’area collettiva
alla quale partecipano 17
aziende dei territori di Lucca,
Pisa e Massa Carrara. Tra que-
ste Villa Reale di Marlia, 16
ettari di paesaggi e architettu-
re di una grande reggia italia-
na che si articola su spazi dalle
atmosfere differenti, con la
possibilità di un vero e pro-
prio soggiorno nel maestoso
palazzo che fu di Elisa
Bonaparte e di Maria Luisa di
Borbone ed ebbe ospiti illustri
quali Paganini e Salvator Dalì.
Tante anche le realtà che pro-
muovono la Toscana come
destination wedding, come
L’evento Lucca che propone
location immerse nella campa-
gna e nella tranquillità, con
allestimenti realizzati con
oggetti che richiamano lo stile
e il design italiano: e così vec-
chie Fiat 500 diventano
Prosecco Station e Ape
Piaggio forni per la pizza. E
per le esperienze pre e post
nozze? Si va dalla vendemmia,
con bomboniera un fiasco di
vino, al coinvolgimento creati-
vo. Come quello di Villa Lena
– con certificazione Green
Key, che garantisce che ogni
aspetto dell’evento sia eco-
friendly - che collabora con la
comunità internazionale di
artisti residenti in loco, offren-
do workshop agli ospiti del
matrimonio. Un borgo in
esclusiva si può avere a Valle
di Badia, incastonata tra le col-
line pisane, che permette di
avere un piccolo villaggio a
disposizione con capienza per
il pernottamento di 50 poti
letto, suddivisi in casette in
pietra dal sapore toscano e da
una suite ultra moderna con
piscina privata interna.
All’Agriturismo La Burlanda
poi va in scena il matrimonio
rurale con un’antica tradizio-
ne, la vinata: quando il futuro
sposo si presentava a cena per
chiedere alla famiglia la figlia
in sposa, al “richiedente” si
faceva mangiare la vinata, un
piatto fatto con ingredienti
poveri, farina di castagne e
vino rosso, dal sapore disgu-
stoso. Chi riesce a resistere al
saporaccio e a finire il piatto è
(ed era) in grado di resistere ai
momenti duri. Facendo buona
impressione sulla nuova fami-
glia.

Il 20 e 21 ottobre a Roma ospiti 100 buyer provenienti da tutto il mondo
per la Borsa del Matrimonio in Italia, l’evento dedicato al wedding tourism 
Nozze di stranieri in Italia, cosa chiedono
gli sposi e quali sono le soluzioni a BMII 2023
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Il capolinea degli bus resta a
Viale Manzoni, è questa la
decisione che è stata presa
dall’amministrazione del
Comune di Cerveteri nono-
stante le numerose polemi-
che. Mesi fa era iniziata la
sperimentazione di un nuovo
punto di partenza e fine
corsa degli autobus.
Inizialmente, il progetto era
stato annunciato come tem-
poraneo e a fine settembre si
sarebbe dovuta fare la fatidi-
ca scelta, che evidentemente
è arrivata. Elena Gubetti,
Sindaco della cittadini etru-
sca, raggiunta telefonicamen-
te, ha dichiarato: Non c’è
l’idea di riportarlo in Piazza.

Stiamo sicuramente lavoran-
do ad un modo per migliora-
re ulteriormente il servizio
con il posizionamento di
panchine o pensiline, ma
l’idea ha funzionato. E’ vero,
in un primo momento c’è
stato un disagio per gli uten-
ti che hanno dovuto cambia-
re le proprie abitudini, ma
ora la situazione si è assesta-
ta”. “Inoltre - prosegue il
Primo Cittadino - la nuova
collocazione della fermata in
Piazza Aldo Moro ha per-
messo di valorizzare la mera-
vigliosa scalinata di Piazza
Santa Maria e le mura medie-
vali, spesso nascoste dai tanti
autobus”. 

Il capolinea dei bus resta a Viale Manzoni
Lo annuncia direttamente il sindaco di Cerveteri, Elena Gubetti:
“Non c’è l’idea di riportarlo in Piazza. Sembra che l’idea abbia funzionato”

Duro lavoro nella giornata di
ieri per la Protezione Civile di
Cerveteri intervenuta su un
incendio di sterpaglie e rotobal-
le in Via dei Monteroni. Il
Gruppo Comunale ha lavorato
unitamente agli uomini dei Vigili del Fuoco di Marina di
Cerveteri per arginare e domare le fiamme. Nello specifico, sul
posto i volontari l’equipaggio AIB e l’autobotte da 10000 litri,
supporto essenziale per le attività di spegnimento. Si tratta di un
vasto focolaio, da chiarire le cause dell’incendio.

Il Sindaco di Cerveteri Elena Gubetti rende noto
che sono aperte le iscrizioni all’albo per svolgere
il ruolo di scrutatore e presidente di seggio elet-
torale. Per quanto riguarda il ruolo di scrutatore,
il termine ultimo per la presentazione della
domanda è fissato per giovedì 30 novembre,
mentre per l’attività di Presidente il giorno è
quello di martedì 31 ottobre. La modulistica
necessaria è disponibile e scaricabile dal sito isti-
tuzionale dell’ente,
www.comune.cerveteri.rm.it. 

Le modalità di presentazione della domanda
sono due: tramite PEC a comunecerveteri@pec.it
oppure a mano presso l’Ufficio Protocollo
dell’Ente, sito all’interno del Parco della Legnara.
Per maggiori informazioni è possibile contattare
l’Ufficio Elettorale al numero 0689630203.
Devono presentare domanda solamente coloro
che non sono ancora iscritti all’albo. Chi è già
iscritto pertanto non dovrà presentare nuova-
mente la domanda in quanto l’iscrizione è per-
manente.

Presidente e scrutatore
di seggio elettorale,
aperte le iscrizioni all’albo

In tilt i computer 
in Via dei Monteroni
Intervento del Gruppo di Protezione Civile
Comunale e i Vigili del Fuoco di Cerveteri

Modulistica disponibile sul sito istituzionale dell’Ente

“Quanto è accaduto domenica
scorsa è inaccettabile”. Non è
passata inosservata, e non
potrebbe essere altrimenti, la
chiusura momentanea della
caserma dei vigili del fuoco di
Cerenova per mancanza di
personale. E Salvatore
Orsomando, consigliere
comunale di opposizione,
interviene sulla grave carenza
che potrebbe anche mettere a
repentaglio il futuro della
struttura che copre pratica-
mente l’intero litorale. «Dopo
circa 17 anni dalla sua apertu-
ra - aggiunge Orsomando - il
distaccamento dei vigili del
fuoco di Cerveteri, ha subito
un brusco stop dalle ore 20 in
poi non garantendo il servizio
notturno, sembrerebbe a causa
di carenza del personale. Al
fine del non ripetersi della
incresciosa questione e aven-

do appreso la celere operativi-
tà del sindaco di Ladispoli in
tal senso, sarebbe opportuno
che anche il collega di
Cerveteri si attivasse fattiva-
mente e in collaborazione con
i comuni interessati, per non
perdere questo importantissi-

mo servizio». Nel frattempo i
sindacati sono al lavoro inces-
santemente per scongiurare
nuovi stop forzati. In partico-
lare è attivo su questo fronte il
segretario generale della
Federazione Nazionale
Sicurezza Cisl Roma e Rieti,

Riccardo Ciofi ma anche
Gabriele Fargnoli, caposqua-
dra della 26 A e coordinatore
Area Nord Fns Cisl. Il banco
di prova potrebbe essere nuo-
vamente domenica. C’è timore
che la coperta sia troppo corta
nel Lazio e a turno alcuni
distaccamenti possano chiu-
dere i cancelli e non avere
unità. In questo caso i cittadini
di Cerveteri e Ladispoli
dovrebbero attendere i soccor-
si da altre località come Roma
e Civitavecchia. Per questo
viene chiesto un potenziamen-
to dell’organico di via Fontana
Morella che copre Cerveteri e
Ladispoli, comuni che in esta-
te superano di gran lunga i
150mila abitanti, ma anche
molte aree del comune di
Fiumicino fino a Coccia di
Morto e verso nord fino a
Santa Marinella.

L’ira del consigliere comunale d’opposizione Salvatore Orsomando

“Inaccettabile la chiusura momentanea
del distaccamento dei Vigili del Fuoco”



Cancelli chiusi per manutenzione ma soprat-
tutto per evitare che qualche albero possa venir
giù mettendo in pericolo la sicurezza dei citta-
dini. Ecco perché da giorni non si può entrare
al bosco di Palo Laziale. I residenti ma anche
gli amanti delle bici avevano chiesto spiegazio-
ni temendo in un nuovo focolaio come accadu-
to in passato quando i parassiti avevano mina-
to la stabilità degli alberi. A rispondere ci pensa
il delegato alle Aree protette e consigliere
comunale di maggioranza. «Il parco è stato
chiuso momentaneamente - spiega Filippo
Moretti - dato che a fine agosto il maltempo e i
venti di libeccio avevano creato danni alle albe-
rature e così per ragioni legate alla sicurezza
abbiamo preferito interdire l’accesso momen-
taneo al pubblico in attesa che un agronomo
specializzato ci fornisca una relazione detta-
gliata su alcuni alberi che potrebbero essere
malati. Ovviamente non si può rischiare di

tenere il bosco aperto con il pericolo che crolli-
no dei rami». Per quanto riguarda il degrado e
la presenza di mini discariche in via dei
Delfini, quindi praticamente davanti l’ingresso
del bosco di Palo, gli abitanti chiedono delle
contromisure e una soluzione appunto potreb-
be essere l’installazione di una delle 10 foto-
trappole nelle disponibilità della Polizia muni-
cipale. Palazzo Falcone farà ruotare gli impian-
ti, alcuni dei quali sono previsti nelle frazioni
periferiche come Olmetto, Monteroni e Boietto.

Per scongiurare la caduta di alberi
a Palo è stato interdetto l’accesso al pubblico
Bosco chiuso in attesa dell’agronomo

Dopo il grande successo per
il debutto nazionale avvenu-
to a Cerveteri nello scorso
settembre, lo spettacolo tea-
trale “Spiaggia libera” arriva
a Ladispoli per una unica
data, domenica 15 ottobre
alle ore 18, al teatro Marco
Vannini. Questo spettacolo,
assolutamente inedito e di
nuovissima scrittura, rappre-
senta uno dei già numerosi
regali, nonostante la giovane
costituzione, che la
Associazione Koinét, insieme
agli attori e tecnici, vuole fare
al territorio. Importante è
stata la risposta dell’ammini-
strazione comunale ladispo-
lana che ha subito aperto le
porte a questa iniziativa con-
cedendo con entusiasmo il

patrocinio. Questo spettaco-
lo, che nasce e si sviluppa per
una buona parte come una
brillante commedia, porterà
il pubblico a riflettere su
tematiche quotidiane nelle
quali molti, se non tutti, pos-
sono ritrovarsi. Un apparen-
temente semplice dialogo
madre-figlia che mette a
nudo rancori e incompren-
sioni forse non più sanabili
ma che nascondono il grande
desiderio di famiglia e di
libertà che, triste realtà, spes-
so è difficile conciliare.
Personaggi reali e di fantasia
si alternano in una messa in
scena semplice ed essenzia-
le….proprio come nella vita.
Con un finale inaspettato,
che porta a riflettere, la com-

media lascia il posto ad una
alternanza di emozioni forti
ed incontrollate, sarà lo spet-
tatore a decidere chi sarà il
vincitore e chi il vinto.
Questa una breve sinossi:
Laddove ci fu lo sbarco di
Anzio, madre e figlia, si com-
battono a suon di recrimina-
zioni e ricordi. La spiaggia è
libera e si affolla via via di
personaggi che esistono solo
nei finti dialoghi (in realtà
monologhi) delle due con-
giunte. La voglia di famiglia,
tradita, sarà la spina dorsale
della commedia amara, e la
spiaggia sarà uno spaccato
della società post pandemica,
dove ognuno vive il suo pic-
colo mondo con le proprie
convinzioni: mònadi incapa-

ci di una giusta comunicazio-
ne e di percepire i sentimenti
degli altri, intesi soltanto
come nemici.
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Unica data dello spettacolo teatrale il 15 ottobre alle ore 18, al teatro Marco Vannini 

“Spiaggia Libera”: lo spettacolo
di Mariella Pizziconi sbarca a Ladispoli

“Vogliamo rivolgere la nostra attenzione ad
una situazione urgente che sta accadendo pro-
prio qui a Ladispoli. A breve, in zona Gross e
in zona Posta Centrale è previsto uno sgombe-
ro di cittadini senza fissa dimora, persone che
si trovano in una situazione di estrema vulne-
rabilità. Ciò che rende questa situazione anco-
ra più preoccupante è il fatto che il Comune di
Ladispoli ha stanziato fondi nel bilancio per
affrontare questo problema, ma finora non ha
preso le misure necessarie per garantire il
benessere di coloro che si trovano in questa
situazione critica e per dare una risposta a tutti
quei cittadini che vivono il disagio di vivere
vicino a queste vere e proprie “baraccopoli”. È
inaccettabile che i fondi destinati a questo

scopo non vengano utilizzati in modo efficace.
È il momento di chiedere al nostro Comune di
assumersi la responsabilità di aiutare coloro
che si trovano in difficoltà, anziché affidarsi ad
un altro odioso sgombero, che non risolverà il
problema, ma lo sposterà solamente in un’altra
parte della città, come già accaduto nel recente
passato dopo quello di via del Tritone.
Dobbiamo essere una comunità unita che si
impegna a fornire sostegno a coloro che ne
hanno bisogno. Unisciti a noi nell’esprimere la
tua preoccupazione per questa situazione e nel
chiedere al Comune di Ladispoli di agire ora.
Lavoriamo insieme per rendere Ladispoli un
luogo più solidale e inclusivo per tutti”. Così in
una nota a firma di Ladispoli Attiva.

Ladispoli Attiva: “Emergenza senza fissa dimora:
sgomberi in arrivo e fondi inutilizzati dal Comune”

L’amministrazione comuna-
le di Ladispoli ricorda che il
15 ottobre 2023 ricorrono i
100 anni dalla nascita di Italo
Calvino: romanziere, scritto-
re, giornalista, intellettuale
di spicco della letteratura ita-
liana tra i più amati anche
all’estero. La Biblioteca
Comunale Peppino
Impastato vuole omaggiarlo
dedicando tutto il mese di
ottobre alla sua scoperta e
conoscenza e, per coinvolge-
re il pubblico più giovane del
territorio, presenta degli
incontri suddivisi per fascia
d’età, che permetteranno di
esplorare l’universo “cosmi-
comico” di Calvino attraver-
so le sue molteplici opere.
Gli appuntamenti saranno
tenuti e curati
dall’Associazione Aperta
Parentesi, e si terranno nelle
seguenti date: Lunedì 16
ottobre alle ore 16:30, labora-
torio grafico-narrativo dedi-
cato ai ragazzi dagli 8 ai 10
anni: attraverso la letture di
racconti di Fiabe Italiane i
partecipanti saranno stimo-
lati ad affrontare una rifles-
sione partecipata sulla figura
di Italo Calvino, la sua fanta-
sia, i suoi temi e le sue idee.
Seguirà la realizzazione di
un “quadro parlante”, asso-
ciando la forza delle immagi-
ni e dei disegni a quella delle
parole. Martedì 24 ottobre

alle ore 16:30, laboratorio
grafico-pittorico dedicato ai
bambini dai 5 ai 7 anni: ver-
ranno letti alcuni racconti di
Fiabe Italiane e successiva-
mente i bambini realizzeran-
no un disegno per “illustra-
re” quanto ascoltato: ciò per-
metterà loro di interiorizzare
la conoscenza di questo
grande autore italiano e col-
tivare la creatività, esercitan-
do le abilità manuali, fonda-
mentali per questa fascia
d’età. Lunedì 30 ottobre alle
ore 16:30, laboratorio grafi-
co-poetico dedicato ai ragaz-
zi dagli 11 a 13 anni: lettura
di brani tratti dai maggiori
racconti di Italo Calvino e
condivisione di pensieri,
emozioni e riflessioni. I
ragazzi saranno poi guidati
nella realizzazione dei calli-
grammi, poesie grafiche o
visuali, create per essere
guardate oltre che lette: sarà
un modo per scoprirsi poeti

e narratori, disegnando un
oggetto collegato al tema
principale del componimen-
to ed esercitando la creatività
accanto alla prova pratica
della potenza della poesia.
Tutti gli incontri sono pensa-
ti per offrire un’esperienza
nuova, stimolante e che per-
metterà ai bambini ed ai
ragazzi di conoscere, con
modalità diverse, un autore
che li accompagnerà per
gran parte del percorso sco-
lastico e che, se vorranno,
sarà anche uno speciale com-
pagno di viaggio durante la
loro crescita! La partecipa-
zione è libera e gratuita, ma è
obbligatoria la prenotazione
ai contatti della Biblioteca. Vi
ricordiamo inoltre che, per
tutto il mese di ottobre, tro-
verete in Biblioteca uno scaf-
fale dedicato all’autore dove
saranno esposte le opere
principali... venite a scoprir-
lo!

La biblioteca comunale
ricorda Italo Calvino
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Nuovi accertamenti da parte
della Capitaneria di porto nel
punto esatto dove è scattata
l’indagine quest’anno per
sversamenti di liquami nel tor-
rente Vaccina. Ieri mattina i
militari coordinati dal coman-
dante della sede locale,
Cristian Vitale, sono tornati in
azione tra via Yvon de Begnac
e via Sironi per controllare lo
stato dei luoghi e accertare
probabilmente che non ci fosse
una ulteriore fuoriuscita di
sostanze proibite. Un sopral-
luogo avvenuto in sinergia con
l’Acea che ha ispezionato la
rete fognaria. Massimo riserbo
da parte delle autorità su
quanto sta avvenendo in que-
ste ore ma appare evidente
come possa trattarsi di uno svi-
luppo delle indagini e delle
denunce contro ignoti della
Guardia costiera in Procura a
Civitavecchia per inquinamen-
to ambientale.
Sostanzialmente nel mirino ci
erano finite alcune abitazioni e
il nuovo complesso residenzia-
le di via Sironi a pochi passi
dall’ufficio postale e poi anche
l’istituto comprensivo Corrado
Melone di piazza Falcone. La

prima fase era stata quella di
accertare la presenza di liqua-
mi, grazie anche all’ausilio dei
tecnici dell’Arpa Lazio e poi
attivare la bonifica del luogo
con l’arrivo di alcune autobot-
ti. Il forte sospetto della guar-
dia costiera di Ladispoli-
Marina San Nicola, in azione
sotto il coordinamento della

Direzione marittima di
Civitavecchia, è che nel sotto-
suolo le reti fognarie non fos-
sero a norma. I militari aveva-
no fatto “visita” agli uffici
comunali di Ladispoli nei mesi
scorsi per ottenere una mappa-
tura dettagliata dell’area dei
nuovi appartamenti di recente
costruzione ma soprattutto per

capire se gli allacci fognari fos-
sero a norma. Comune che si
era messo a disposizione sin
da subito per sistemare le varie
allacciature nella fogna pubbli-
ca. Nel sottosuolo poi i tecnici
di Acea avevano inserito un
bypass. Non sono da escludere
presto novità sul fronte giudi-
ziario. (Fonte Civonline.it)

Nuovo sopralluogo dei militari nell’area tra via Sironi e via Yvon de Begnac
Emergenza liquami, Capitaneria al lavoro
Mesi fa erano scattate denunce per lo sversamento di sostanze proibite nel fiume

La Società e la Comunità influen-
zano un processo decisionale, in
quanto sono i diretti interessati
delle scelte compiute, nel senso
che su di esse incidono gli effetti
del buono o del cattivo uso delle
“risorse pubbliche”. Premesso
ciò, ogni essere umano, nel corso
della propria esistenza vive, nel
bene o nel male, le proprie espe-
rienze nell’ambiente che lo cir-
conda e, quindi, chissà quante
volte ci è capitato di apprendere,
anche dai Mass Media, frasi del
tipo, “ ora basta speculazioni?”
oppure “ora vogliamo trasparen-
za!”. I tre Amici al bar, Roberto
Magri, Raffaele Cavaliere e lo
scrivente, tra un caffè, un cappuc-
cino ed una spremuta d’arancia,
si sono posti saggiamente le
seguenti riflessioni. Dall’entrata
in vigore della nostra
Costituzione della Repubblica
Italiana (01.01.1948) le relazioni
umane sono state caratterizzate
dalle consistenti difficoltà che i
Cittadini Italiani hanno sempre
incontrato e che saggiamente,
bene o male, sono state sempre
superate, perché il Popolo
Italiano si è sempre “ rimboccato
le maniche” ed i consistenti sacri-
fici hanno permesso negli anni
sessanta all’Italia, il c.d. “boom
economico”. Oggi nel 2023, dopo
tutto quello che è accaduto e che
ogni giorno accade, come si dice
“la musica è cambiata notevol-
mente” ma ciononostante, sem-
bra che qualcosa si muova già da
un po’, ma occorre che ognuno
faccia la propria parte lealmente.
A nostro modesto avviso, occorre
ricordarsi, altresì, che esiste anche

la parola “perdonare”, sempre
con saggezza e senza rimanere
“ancorati all’intossicazione”, ad
esempio con domande tipo, “per-
ché insisto tanto sulle mie ragio-
ni?” oppure “mi sento attaccato e
sono deluso perché l’altro non
esaudisce le mie richieste e non
risponde alle mie aspettative?”.
Soventemente, più si è coscienti
di tutte le evoluzioni interiori vis-
sute e si è contestualmente anche
leali con sé stessi, che maggiori
potrebbero essere le possibilità di
evitare di farsi “risucchiare” dal
c.d. “dilemma”. Il Legislatore, per
salvaguardare i Cittadini che
lavorano nella “Pubblica
Amministrazione” e nel settore
“Privato”, ha emanato il Decreto
Legislativo n.24 del 10.03.2023
(pubblicato in G.U. n.63 del
15.03.2023) - che è entrato in vigo-
re il 30.03.2023 - “Whistleblowing
attuativo della Direttiva Europea
n.1937/2019. In sintesi, dal com-
binato disposto dell’articolo 1 e
dell’articolo 2 del citato
Dlgs.n.24/2023 si ricava che: “il
whistleblower è la persona che
segnala, divulga ovvero denuncia
all’Autorita’ Giudiziaria o
Contabile, violazioni di disposi-
zioni Normative Nazionali o
dell’Unione Europea che ledono
l’interesse pubblico o dell’ente
privato, di cui è venuto a cono-
scenza in un contesto lavorativo o

privato.Si evidenzia, altresì, che
in Italia lo stato di diritto da
tempo viene minato dall’ applica-
zione del “segreto di Stato o mili-
tare”, e la stessa Costituzione
della Repubblica Italiana, sem-
brerebbe, verosimilmente, essere
stata svuotata nonostante il super
lavoro dei Nostri Padri
Costituenti, dal Suo Potere
Normativo, basta riflettere un
attimo e ricordarsi cos’è accaduto
dal 01.02.2020 ad oggi, lockdown,
greenpass, obbligo vaccinale e
partecipazione ad una guerra,
inviando armi, personale per
addestrare in loco o altro a soste-
gno di una parte in conflitto che
non è appartenente alla UE e
NATO, che non ci riguarda e,
inoltre, in netta violazione dell’ar-
ticolo articolo 11 della nostra
Costituzione, ovvero al cosiddet-
to ripudio della guerra, vale a
dire, cioè ad un solenne impegno
negativo a non operare in una
precisa direzione, si aggiunge un
impegno propositivo, ad operare

attivamente nella direzione oppo-
sta: in quella della promozione di
organizzazioni internazionali che
assicurino la Pace e la Giustizia
fra le Nazioni. Non sappiamo se
negli equilibri nascenti nella com-
plessa globalità odierna, qualche
Governo o Istituzione
Internazionale possa riscoprire e
attualizzare le teorie geopolitiche
e CONCRETAMENTE DIPLO-
MATICHE! Possiamo solo spera-
re, come sempre per la Pace su
tutta la Terra! Per quanto appren-
diamo da fonti aperte, non sap-
piamo, altresì, come si consolide-
ranno nel breve medio termine le
nascenti aree di influenza, ovvero
il dualismo USA-Repubblica
Popolare Cinese, il possibile pro-
tagonismo dell’Unione Europea,
oppure l’affermazione delle
nuove potenze demografiche
come l’India oppure un colpo a
sorpresa, la RUSSIA!
Ciononostante, ci auspichiamo
da sempre per la PACE su tutta la
TERRA e che comunque nel

Nuovo Ordine Mondiale
Multipolare si recuperino sempre
spazi e motivazioni per riaffer-
mare decisamente e/o CONCRE-
TAMENTE, il valore della vera
DEMOCRAZIA nella storia
dell’UMANITA’, basta GUERRE!
Concludendo, con il Decreto
Legislativo n. 24/2023, già in
vigore dal 30.03.2023, ci auspi-
chiamo con saggezza, altresì, la
concreta tutela di tutti Coloro che
segnalano i cosiddetti i “disservi-
zi” o interessi illegittimi nell’

ambito dell’ Amministrazione
Pubblica e nel settore Privato,
auspicandoci che non resterà
anch’essa inapplicata, come tante
altre norme che tutelano il cittadi-
no e in generale, il consumatore
dagli abusi, p.es. della gestione
monopolistica dell’ acqua, un
bene primario da sempre. A dife-
sa della libertà e della dignità di
ognuno, occorre sempre assicura-
re l’effettività dei diritti civili e
sociali, il rispetto delle libertà
garantite dalla nostra
Costituzione della Repubblica
Italiana e della dignità delle per-
sone è la precondizione per la rea-
lizzazione di una vera
Democrazia”. Così in una nota a
firma di Roberto Magri, Raffaele
Cavaliere e Diego Corrao.

Speculazione, trasparenza e whistleblowing
il Decreto Legislativo n.24 del 10 Marzo 2023

Attraversamento dei binari
Striscia la Notizia a Ladispoli
Capitan Trombetta alla stazione Fs
per il malcostume dei pendolari

Proprio in queste ore, Capitan Trombetta, celebre personaggio
del TG satirico di Canale 5, è stato avvistato alla stazione di
Ladispoli. Pare che l’inviato di Striscia la Notizia stia lavorando
ad un servizio in cui si parlerà dell’attraversamento dei binari
da parte dei passeggeri dei treni. Infatti, nonostante i divieti e i
dissuasori, sono ancora numerose le persone che compiono que-
sto gesto estremamente pericoloso. Bisogna ricordare che tutti i
binari di Ladispoli sono utilizzati e per questo è obbligatorio
usare il sottopassaggio per qualsiasi tipo di spostamento. La
speranza è che l’arrivo del programma ideato da Antonio Ricci
possa accendere i riflettori su questa situazione al fine di scon-
giurare drammatici incidenti.



La Natura in mostra 
con l’arte di Luisella Toti
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SANTA MARINELLA -
Quattro persone sono state
rinviate a giudizio dal gup
di Civitavecchia in relazione
al procedimento per corru-
zione da cui è poi scaturito il
caso di revenge porn di cui è
stato vittima il sindaco di
Santa Marinella, Pietro
Tidei. Il giudice per le
udienze preliminari, in un
procedimento nato da una
denuncia di Tidei, ha man-
dato a giudizio Fabio
Quartieri, Giuseppe
Salomone, Fabrizio Fonti e
Roberto Angeletti, quest’ul-
timo all’epoca dei fatti con-
sigliere comunale a Santa

Marinella. “Tutti rinviati a
giudizio. La giustizia è lenta
ma arriva sempre”, ha scrit-
to su Facebook Tidei. 
Di seguito lanota del
Comune - “La giustizia è
lenta, ma arriva sempre.”.
Con queste poche, ma incisi-
ve parole, il sindaco Pietro
Tidei ha commentato a

caldo la notizia della giorna-
ta: rinviati a giudizio tutti
gli imputati. Il Comune di
Santa Marinella si è costitui-
to parte civile contro gli
imputati Fabio Quartieri,
Roberto Angeletti, Fabrizio
Fronti e Giuseppe
Salomone. Tutti accusati di
corruzione. Il giudice per le

indagini preliminari ha
valutato che gli elementi
acquisiti durante le indagini
consentono di formulare
una ragionevole previsione
di condanna ed ha pertanto
disposto il rinvio a giudizio
di tutti gli imputati. “La
denuncia presentata dal
Sindaco Pietro Tidei nel
2022, volta a smascherare un
tentativo illecito di condi-
zionare la vita amministrati-
va del Comune, ha trovato
quindi riscontro. Si attende
fiduciosi il dibattimento”,
ha dichiarato l’Avv.
Lorenzo Mereu, legale del
sindaco Pietro Tidei.

Santa Marinella: procedimento per Fabio Quartieri, Giuseppe Salomone,
Fabrizio Fonti e Roberto Angeletti, all’epoca dei fatti consigliere comunale
Revenge porn, 4 rinviati a giudizio

CIVITAVECCHIA - La
Rocca Medievale del porto
storico ospiterà dal 14 al 22
ottobre la mostra personale
di Luisella Toti, artista civita-
vecchiese che i più conosco-
no per l’arte orafa. Le opere
esposte tra le antiche mura
rappresentano invece l’altra
anima della Toti, quella della
sensibile osservatrice della
natura, rappresentata con
delicato lirismo che richiama
la grande stagione dei pittori
naturalistici tra fine
Ottocento e inizi Novecento.
Come scrive Ombretta Del
Monte, “da artista ad arti-
sta”, «Luisella Toti dà esi-
stenza a una rappresentazio-
ne pittorica di straordinaria
intensità creativa» cogliendo
«tramonti e movimenti di
nuvole e di acque in un emo-
zionante vibrare di colori e
sensazioni». La Fondazione
Odoardo Toti (padre dell’ar-
tista, al quale è dedicata
l’esposizione) ha ringraziato
il sindaco di Civitavecchia
Ernesto Tedesco, l’assessore
alla Cultura e Turismo
Simona Galizia, il presidente
dell’Adsp Pino Musolino e la

curatrice della mostra
Ombretta Del Monte. 
La mostra è patrocinata
infatti dal Comune di
Civitavecchia e dall’Autorità
di sistema portuale del Mar
Tirreno Centro
Settentrionale e sarà aperta
tutti i giorni dalle 10:30 alle
12:30 e dalle 17:30 alle 19:30. 

SANTA MARINELLA - Ieri mattina,
nell’Aula Consiliare di Via Cicerone, ha
avuto luogo l’incontro tra il sindaco Pietro
Tidei, l’assessore ai servizi sociali Pierluigi
D’Emilio e gli otto assegnatari delle abitazio-
ni Ater di via Elcetina. “Ci assumiamo la
responsabilità di consegnare le chiavi degli
otto appartamenti al fine di consentire alle
persone di prendere le misure e occuparsi
del trasloco della mobilia. Purtroppo la lun-
gaggine della consegna effettiva e definitiva
non dipende dalla volontà del Comune, ma
dalla mancanza di attivazione degli allacci
idrici ed elettrici, che devono essere richiesti
dall’Ater. L’azienda è proprietaria degli
immobili ed l’unico soggetto, in quanto inte-
stataria delle utenze, che può richiedere ad
Acea l’installazione dei contatori dell’acqua
e a Enel l’aumento dei kilowatt”, ha spiega-
to il Sindaco. “E’ impensabile che ad oggi,
nonostante l’assegnazione risalga a mesi fa,
l’Ater non abbia provveduto alla consegna
degli appartamenti. Ci sono persone con
minori, persone con disabilità e con esigenze
importanti che attendono di entrare nelle
loro case. Non possono più attendere”, ha
ribadito il Primo Cittadino. Nel dettaglio, gli

scavi utili al passaggio delle reti idriche ed
elettriche sono stati realizzati, si tratta ora
solo di installare i contatori ed aumentare la
potenza elettrica che serviranno alle utenze
di tutti gli appartamenti. In questi giorni
l’assessore D’Emilio ha effettuato un sopral-
luogo con il responsabile per verificare lo
stato dei lavori. “Abbiamo fatto notare che è
fondamentale terminare l’asfaltatura della
strada prospicente le unità in consegna e la
perimetrazione del cantiere, ancora operati-
vo, per mettere in sicurezza le persone”, ha

affermato D’Emilio. Il Sindaco nella mattina-
ta ha contattato personalmente l’Acea che si
è impegnata a risolvere la questione dell’al-
laccio idrico tempestivamente. Per quel che
riguarda la potenza elettrica, sempre in mat-
tinata, è attesa la risposta di Ater, che nei
giorni scorsi ha dato disponibilità per la con-
segna delle chiavi agli assegnatari, che nono-
stante non siano ancora disponibili acqua e
luce, chiedono di poter entrare nelle loro
nuove case per poter prendere le misure e
intanto arredarle.

Tidei ha incontrato gli assegnatari
delle abitazioni Ater di via Elcetina

Salute, solidarietà e sport a Bracciano
La situazione degli arredi urbani preoccupa l’Opposizione
In relazione alla 2� Edizione della
Manifestazione “Salute
Solidarietà Sport”, indetta a
Bracciano nella giornata di sabato
14 ottobre 2023, il Gruppo
Donatori Sangue Francesco

Olgiati ODV nuovamente impe-
gnato per raccogliere sangue da
destinare al Policlinico Agostino
Gemelli di Roma. Coloro interes-
sati all’iniziativa potranno parteci-
pare, dalle ore 8:00 alle ore 11:00,
recandosi in Piazza IV Novembre,
dove sarà allestito un presidio con
una autoemoteca per la raccolta di
sangue. L’evento, patrocinato
dallo stesso Comune di Bracciano,
si svilupperà grazie al supporto di
Protezione Civile A.V.A.B.
Regione Lazio, A.S.D. Elliott
Dragon Boat Bracciano, Susan G.
Komen Italia, Comitato Regionale
CONI. Sul luogo, oltre agli spazi
destinati alla cura del bene più
prezioso alla vita, come l’autoe-
moteca previsti gazebo di rappre-
sentanza della Komen Italia,
Associazione per la Prevenzione
dei Tumori del seno e spazi per
pugilistica, atletica, badminton,
volley, tiro a segno, canottaggio,
taekwondo, judo, basket, yoga,
orienteering, pesistica e padel. La
seconda edizione della manifesta-
zione Salute Sport Solidarietà -
dichiara il Presidente del Gruppo

Donatori Olgiati Giovanni Bonetti
- vedrà l’incontro tra coloro che
vanno a donare sangue che è vita
con i giovani atleti delle società
sportive di Bracciano. Un modo di
coniugare la solidarietà con la gio-

ventù, perché aumentino i dona-
tori di sangue.

Gruppo Donatori Sangue
Francesco Olgiati ODV

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE
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Diversificazione delle fonti energeti-
che e “piano Mattei” per l’Africa.
Ruota attorno a questi pilastri la visi-
ta odierna del premier Giorgia
Meloni in Mozambico e Congo-
Brazzaville. La seconda missione
nell’Africa subsahariana, dopo quel-
la in Etiopia ad aprile, era in pro-
gramma da mesi ma ora, con il con-
flitto tra Hamas e Israele che incen-
dia il Medio Oriente, storicamente
ricco di materie prime, il viaggio
appare ancora più focalizzato attor-
no al nodo dell’energia. E proprio a
causa della crisi mediorientale,
Meloni ha deciso di dimezzare il suo
tempo di permanenza nei due Paesi
africani, concentrando la trasferta in
un giorno solo, anziché due come
previsto in origine. L’Africa rappre-
senta una priorità dell’agenda di
politica internazionale del governo e
sarà uno dei temi centrali della presi-
denza italiana del G7 del prossimo
anno. L’esecutivo si muove con una
strategia bi-direzionale: da un lato
c’è l’obiettivo di fronteggiare que-
stioni urgenti come i flussi migratori,
attraverso i rapporti con tutti i Paesi
africani che si affacciano sul

Mediterraneo; dall’altro si lavora alla
costruzione e conferma di rapporti
di fiducia con i leader dei Paesi
dell’Africa subsahariana, volti a
favorire la crescita e lo sviluppo di
queste nazioni attraverso un nuovo
approccio di “ascolto”. La visita di
Meloni in Mozambico e Congo si
inserisce quindi in un percorso
avviato dal governo italiano sin dal-
l’insediamento, ma avviene in un
momento significativo, nell’attuale
contesto geopolitico di accresciuta
instabilità, e mira a consolidare anco-
ra di più il processo di diversificazio-
ne dell’approvvigionamento energe-
tico attraverso la costruzione di rap-
porti solidi basati sulla fiducia reci-
proca e il sostegno allo sviluppo
delle comunità locali. Alla missione
della premier partecipa anche una
delegazione di Eni, guidata dall’am-
ministratore delegato Claudio
Descalzi. Il cane a sei zampe ha
annunciato che, nel 2024-25, l’Italia
sarà totalmente indipendente dalle
forniture dalla Russia. Centrali, per
questo obiettivo, sono però proprio i
Paesi in cui sarà in visita Meloni.
Mozambico e Congo hanno entrambi

legami storici con l’Italia. Il nostro
Paese ha svolto un ruolo fondamen-
tale nell’accordo di pace che ha posto
fine alla guerra civile in Mozambico,
siglato a Roma il 4 ottobre 1992, con
la mediazione della comunità di
Sant’Egidio. I rapporti sono sempre
rimasti solidi e l’interscambio tra il
2020 e il 2022 è stato pari a 917 milio-
ni di euro. Ingente anche lo stanzia-
mento di fondi per la cooperazione
allo sviluppo, pari, nel biennio 2022-
24, a 85 milioni. Tra il 2011 e il 2014,
Eni ha scoperto, al largo delle coste
settentrionali, nel bacino di Rovuma,
numerosi e importanti giacimenti di

gas, tra cui Coral south, già attivo. La
produzione e liquefazione del gas
avviene interamente offshore tramite
l’impianto galleggiante Coral Sul
Flng, con una capacità di liquefazio-
ne di circa 3,4 milioni di tonnellate
all’anno di gas naturale liquefatto.
Dall’avvio sono stati effettuati 30
carichi di Gnl e 5 di condensati. Sulla
base dell’esperienza sviluppata con
Coral South, Eni sta lavorando a un
secondo progetto di produzione e
liquefazione di gas, Coral North. Il
piano di sviluppo è attualmente in
discussione con i partner e il governo
del Mozambico per l’approvazione
definitiva, in vista di una start-up nel
2027. Il Mozambico, tuttavia, soffre
di un grave problema terrorismo nel
Nord del Paese e questo è uno dei
temi che Meloni affronterà nell’in-
contro con il presidente della
Repubblica, Filipe Jacinto Nyusi. Nel
pomeriggio il premier si trasferirà
nella Repubblica del Congo. A
Brazzaville, vedrà il presidente
Denis Sassou Nguesso, in carica dal
1997, con il quale ha già avuto con-
versazione telefonica ad aprile.
L’interscambio tra l’Italia e la

Repubblica del Congo tra il 2020 e il
2022 è stato pari a 685 milioni di
euro ed Eni non è la sola azienda
presente: Msc ha acquisito delle atti-
vità del gruppo Bollorè che riguar-
dano la logistica, poi si segnalano le
attività del gruppo Renco per la rifo-
restazione area settentrionale del
Congo. Eni è presente nel Paese dal
1968 con attività di esplorazione e
produzione sia onshore che offsho-
re, per una produzione equity di
circa 80mila barili nel 2022.
L’azienda ha raggiunto nel novem-
bre 2022 la decisione finale d’inve-
stimento per Congo Lng, il primo
progetto per la liquefazione e l’ex-
port del gas del Paese. Congo Lng
vedrà l’installazione di due impianti
galleggianti di liquefazione del gas
naturale: il primo avrà una capacità
di liquefazione di 0,6 milioni di ton-
nellate all’anno (Mtpa) di Lng e
avvio previsto alla fine del 2023; il
secondo, attualmente in costruzione
e con avvio previsto nel 2025, porte-
rà la capacità complessiva di lique-
fazione a 3 milioni di Mtpa. Eni
commercializzerà il 100 per cento
del gas liquefatto prodotto. 

I due Paesi africani sono strategici per l’approvvigionamento nazionale dopo la crisi russa

Meloni visita il Mozambico e il Congo
Posta in gioco: la partita dell’energia
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La Lega ha deciso: è arrivato il momento di dire addio a via delle
Botteghe Oscure, Matteo Salvini ha chiuso il grande portone alle
sue spalle riconsegnando le chiavi dello stabile, al 54 della storica
strada del centro dove un tempo era di casa il Partito comunista ita-
liano Togliatti e Berlinguer. Lì, in quel luogo ricco di simbolismi, il
leader degli ex lumbard aveva voluto aprire la nuova sede nazio-
nale della “Lega per Salvini premier”, nel cuore di Roma, tre anni
fa. Ora, a quanto ha anticipato l’Adnkronos, ecco il dietrofront: l’ad-
dio alla sede voluta per lanciare la conquista di Roma, a partire
dalla sfida dell’autunno del 2021 a Raggi e Gualtieri, poi finita male
con la sconfitta del “tribuno del popolo” Michetti. Quello che,
all’epoca, colpì tutti fu l’arrivo dei leghisti nell’ex feudo del
Bottegone del fu Pci. Salvini stesso non nascose la sua soddisfazio-
ne per questa rivincita della storia, uno smacco alla sinistra. “I valo-

ri di una certa sinistra che fu, quella di Berlinguer” i valori del
“lavoro, degli artigiani, sono stati raccolti dalla Lega. Se
il Pd chiude Botteghe oscure, e la Lega riapre io
sono contento, è un bel segnale”, disse nei giorni
dell’ingresso a Botteghe Oscure il leader leghi-
sta, nel luglio del 2020. All’origine di lasciare ci
sarebbero motivi legati ai costi, mai ufficializ-
zati ma intorno a 5mila euro di canone mensi-
le per oltre 500 metri quadrati, ma soprattutto
ragioni legate all’agibilità del luogo - mancanza
di parcheggi, di servizi e limitazioni della Ztl - che
hanno spinto il partito a non rinnovare il contratto di
affitto. La sede, dove un tempo trovò posto pure la
“Bestia” di Luca Morisi, è stata dismessa, il partito oggi si riunisce

in altre spazi più decentrati o in grandi location affittate alla
bisogna, per esempio all’interno di alberghi, come suc-

cesso per il congresso regionale dello scorso set-
tembre che ha visto i leghisti convergere

all’Ergife. Restano pochi gli incontri di rilievo
da conservare nell’album dei ricordi al
Bottegone leghista: lì Salvini aveva incontrato
Marine Le Pen, nel settembre del 2018 quan-
do ancora il passaggio alla Lega degli uffici

dell’Ugl, il sindacato vicino al Carroccio, non
era stato formalizzato; lì, da padrone di casa, il

vicepremier aveva tenuto il primo federale “roma-
no” nell’estate del 2020. Poi pochi incontri tra i dirigenti

regionali, fino all’addio di oggi.

La Lega lascia via delle Botteghe Oscure
Chiude la sede-simbolo voluta da Salvini

“Mentre stiamo ragionando di autonomia differenziata per un
ulteriore decentramento di competenza dei poteri, siamo inve-
ce di fronte ad una centralizzazione mai vista di poteri e di com-
petenze” che “rischia di paralizzare tutto”. Lo ha detto il presi-
dente della Regione Campania, Vincenzo De Luca, in audizione
alla Commissione parlamentare per le questioni regionali alla
Camera. “Centralizzazione non sul governo ma sulla
Presidenza del Consiglio”, ha aggiunto il governatore campano
che ha citato l’Agenzia per la coesione che è stata sciolta ed è diventata un dipartimento alla
Presidenza del Consiglio. Ma ha anche indicato “il Pnrr, l’Fsc, la Zes unica nazionale, tutto cen-
tralizzato a Palazzo Chigi. “Come si farà a governare tutta questa materia da un unico punto
istituzionale? Credo che rischiamo di avere una paralisi operativa”, ha aggiunto. “L’unico
risultato che io vedo è un processo di burocratizzazione mai visto con un risultato a mio pare-
re paradossale: anziché accelerare gli investimenti e tonificare l’economia del Paese, abbiamo
paralizzato è bloccato l’uso di 23 miliardi di euro dello Sviluppo e coesione da un anno”, ha
sottolineato De Luca.

Tutto viene centralizzato”
De Luca contro il governo



“Il massiccio attacco a sorpresa di Hamas è stato devastante,
la popolazione israeliana è scioccata, ma c’è ancora speranza:
è possibile scegliere la pace e i diritti per tutti e allora forse
tutto questo dolore non sarà stato vano”. E’ il messaggio lan-
ciato dalla cantante israeliana Noa, in un video postato sui
social network che ha ottenuto immediatamente centinaia di
migliaia di visualizzazioni. “Io sto bene, così come la mia
famiglia, i miei figli. Ma questo è un Paese piccolo e tantissi-
me persone che conosco non stanno bene. Viviamo un orribi-
le incubo, questo è il nostro 11 settembre, il numero di morti,
feriti e rapiti è insondabile”, sottolinea nel filmato l’artista
internazionale, nota per il suo impegno a favore della pace.
“La popolazione è scioccata, devastata, non riesco nemmeno

a descriverlo. Tutto quello
in cui credevamo è andato
in frantumi, pensavamo di
avere l’esercito più forte,
l’intelligence migliore al
mondo, un governo che ci
proteggeva... La devasta-
zione è enorme, non riesco
a smettere di piangere, in
questo momento sono
molto arrabbiata e frustra-
ta”. “Quello che mi dà spe-

ranza è l’incredibile amore che vedo attorno, i volontari, il
coraggio, la solidarietà della gente. Gli stessi che per settima-
ne, mesi hanno manifestato contro il colpo di Stato e questo
governo malvagio - avvisando che sarebbe successo, ed è
accaduto - la prima cosa che hanno fatto è stato correre a fare
i volontari”, sottolinea Noa, dicendosi “orgogliosa”. “La spe-
ranza è che dopo che avremo contato i nostri morti e riporta-
to a casa gli ostaggi, dopo che avremo spodestato questo orri-
bile governo e portato gente perbene a governare, allora le
persone dovranno scegliere: Chi siamo noi? Che tipo di
nazione, di popolo?”. “Io la mia scelta l’ho fatta anni fa: io
scelgo la pace, la solidarietà, scelgo di porre fine all’occupa-
zione, non voglio conquistare un altro popolo, non voglio la
loro miseria, ma la loro felicità, so che il loro benessere è il
mio benessere. Scelgo i diritti umani per tutti, diritti uguali,
dignità e rispetto per tutti. è possibile? Io lo credo. E magari
da questa devastazione crescerà questa speranza. E se riu-
sciamo a farlo, forse tutto il dolore e lo spargimento di san-
gue non saranno stati vani”.

La cantante Noa:
“Un orrore devastante
Ma scegliere la pace
è ancora possibile”

Il leader della maggioranza al Senato Usa,
Chuck Schumer, ha incontrato il presidente
cinese, Xi Jinping, durante una visita nel
Paese del Dragone di una delegazione
bipartisan del Congresso statunitense, e ha
chiesto sostegno per Israele, dopo gli attac-
chi di Hamas che hanno provocato centina-
ia di morti, dicendosi “molto deluso” del
messaggio diffuso da Pechino che si è limi-
tato a chiedere una de-escalation e una
“pacificazione” dell’area senza esprimere
alcuna condanna per l’efferata azione degli
estremisti palestinesi. La critica alla Cina è
arrivata sia durante l’incontro con il mini-
stro degli Esteri, Wang Yi, che ha ricevuto
Schumer alla Diaoyutai State Guest House,
sia durante l’incontro con il leader cinese.
“Gli eventi degli ultimi giorni in Israele
sono orribili. Sollecito lei e il popolo cinese
a stare con il popolo israeliano e condanna-
re questi attacchi codardi e violenti”, ha
scandito Schumer, aggiungendo di essere
rimasto “molto deluso” dalla dichiarazione
della Cina che non ha mostrato “empatia o
supporto per Israele in questi tempi duri e
travagliati”. Il richiamo, come detto, è stato
al primo commento di Pechino, all’indoma-
ni del sanguinoso blitz dalla Striscia di
Gaza, quando il ministero degli Esteri,

attraverso un non meglio precisato porta-
voce, aveva fatto appello alla calma e in
favore di una tregua, sottolineando che
“fondamentalmente, la via d’uscita dal con-
flitto risiede nell’attuare la soluzione dei
due Stati e stabilire uno Stato indipendente
di Palestina”. Con Xi, stando a quanto si è
appreso, sono stati toccati soprattutto i temi
della difficile relazione tra Cina e Stati Uniti,
“destinati ad avere un impatto sul destino
dell’umanità”, ha detto Xi nelle battute ini-
ziali dell’incontro, il primo in otto anni con
i leader del Congresso Usa. I rapporti tra
Cina e Stati Uniti “sono le relazioni bilatera-
li più importanti al mondo”, ha scandito Xi,
e “ci sono tutte le ragioni per cercare di sta-
bilizzare le relazioni con gli Stati Uniti e nes-
suna per peggiorarle”, ha proseguito il pre-
sidente cinese. Parole, quelle di Xi, che sem-
brano preparare il terreno per un possibile
incontro con il presidente Usa, Joe Biden -
per il quale non ci sono ancora certezze - a
margine del vertice Apec (Asia-Pacific
Economic Cooperation) in programma il
mese prossimo a San Francisco. La rara visi-
ta in Cina di una delegazione bipartisan del
Congresso Usa guidata da Schumer ha
avuto al centro i rapporti tra le due grandi
potenze mondiali. L’obiettivo principale del

viaggio, ha detto Schumer, era quello di cer-
care una reciprocità con Pechino sul piano
economico e un gioco alla pari per le azien-
de statunitensi in Cina. “Abbiamo bisogno
di reciprocità, il che significa che le aziende
americane devono essere in grado di com-
petere in Cina come le aziende cinesi sono
in grado di competere in America. Molti
americani non ritengono che ci sia equità in
questo momento”, ha scandito Schumer.
Per Wang, Cina e Stati Uniti devono “svol-
gere il proprio ruolo” di fronte alle sfide
internazionali, tra cui ha elencato la guerra
in Ucraina, il conflitto israelo-palestinese e il
terremoto in Afghanistan, e stabilizzare le
relazioni tra Cina e Stati Uniti è la “mossa
giusta”, che va incontro agli interessi comu-
ni dei due Paesi e del mondo. A Pechino, il
leader della maggioranza al Senato Usa ha
incontrato anche il presidente cinese, alla
Grande Sala del Popolo. La visita dei sena-
tori Usa si inserisce nella scia di incontri di
alto livello degli ultimi mesi per tentare di
stabilizzare le relazioni, anche se il presi-
dente cinese aveva personalmente incontra-
to finora solo il segretario di Stato Usa,
Antony Blinken, a giugno scorso, tra gli alti
funzionari statunitensi che si sono recati a
Pechino.

Il nuovo fronte di guerra al centro degli incontri a Pechino di una delegazione del Congresso
Israele banco di prova dei rapporti Usa-Cina
Il leader del Senato, Schumer: “Deluso dalla freddezza dopo gli attacchi contro persone inermi”
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Ospedali al collasso, in Cisgiordania e a
Gaza, con Israele che stringe l’assedio alla
Striscia tagliando luce, acqua e gas per i
palestinesi colpiti dai raid. “La situazione
qui è terribile, il numero delle vittime in
Palestina sta salendo vertiginosamente,
parliamo di oltre mille morti. Siamo senza
cibo ed è rimasta anche pochissima acqua,
le scorte e le medicine stanno finendo
velocemente, abbiamo bisogno di suppor-
to immediatamente”, è il racconto che
Nadim Zaghloul, direttore di ActionAid
Palestina, ha fatto all’Adnkronos della
situazione in Cisgiordania. “Il quadro è
davvero critico. Ci sono persone del
nostro staff che devono spostarsi da un
posto all’altro ma gli spostamenti sono
difficili su tutto il territorio”. Per quanto
riguarda la situazione a Gaza, ha spiegato
ancora il direttore di Action Aid
Palestina, “non hanno l’elettricità, anche
lì mancano generi alimentari, acqua e per

quanto riguarda la cor-
rente elettrica dipendo-
no totalmente dai gene-
ratori”. “Il problema -
ha raccontato - è che
Israele ha detto che
qualsiasi trasferimento
di diesel o di cibo verso
Gaza verrà impedito.
Gli ospedali sono al col-
lasso. Ci sono anche tantissimi bambini”,
ha concluso. “Non si contano gli sfollati.
Stando ai rapporti dell’ufficio Onu sono

almeno 264mila e oltre
4.250 i feriti. Intanto sale
il numero delle vittime,
nel silenzio della comu-
nità Internazionale e tra
qualche ora sarà ancora
più difficile restare in
contatto con chi è Gaza.
Siamo impotenti”, è la
versione una cooperante

della ong Cospe, che si trova a Ramallah
in Cisgiordania, contattata
dall’Adnkronos. “Le persone non posso-

no uscire di casa, non hanno elettricità,
acqua e medicine. Alcuni colleghi spera-
vano nel passaggio in Egitto ma il valico
di Rafah è stato bombardato ieri mattina e
Israele minaccia di attaccare l’Egitto qua-
lora consentisse il passaggio di beni di
prima necessità. C’è estrema preoccupa-
zione per la popolazione, per colleghi e
amici, con alcuni siamo in contatto quoti-
diano, alcuni rispondono ‘still alive’, ma
con altri abbiamo perso i contatti due
giorni fa. Abbiamo anche avuto conferma
che alcuni beneficiari dei nostri interventi
sono rimasti uccisi durante gli attacchi”.
Quanto alla reazione israeliana dopo gli
attacchi di Hamas, la cooperante ha preci-
sato: “Le persone con cui siamo in contat-
to riferiscono dell’utilizzo di bombe al
fosforo, abbandonano le loro case per
dirigersi in scuole gestite dall’agenzia
delle Nazioni Unite Unrwa, sovraffollate,
che non sono neanche rifugi sicuri”.

Il dramma di Cisgiordania e Gaza
“Ospedali al collasso, niente cibo
Servono corridoi umanitari subito”



L’Autorità garante della concorrenza e del
mercato ha avviato un’istruttoria nei
confronti della società Vueling
Airlines S.A., attiva nel mercato
del trasporto aereo. Il procedi-
mento riguarda le modalità di
determinazione del prezzo dei
servizi aggiuntivi a pagamento
per il bagaglio a mano. Vueling,
si legge in una nota diffusa dalla
stessa Autorità, “offre differenti
modalità per l’imbarco del bagaglio.
Una di queste prevede di acquistare il servizio
come aggiuntivo, dopo aver selezionato la tariffa
base, nel momento in cui si compra il biglietto o
anche in seguito. Tale sistema di tariffazione fa sì
che non si possa determinare in anticipo il prezzo
del servizio di bagaglio a mano in quanto varia
sulla base di diversi fattori tra cui il canale di
acquisto del servizio. In particolare, risulterebbe
che il prezzo del bagaglio a mano cambi a secon-
da che il servizio sia acquistato dal sito web o tra-
mite l’app Vueling”. Secondo l’Autorità, però, la
società non fornirebbe alcuna chiara informazio-
ne di questa differenza. Infatti, il consumatore che
intende scegliere questo servizio aggiuntivo e che
accede al sito web di Vueling non trova alcuna
informativa sulla differenziazione dei prezzi e

visualizza in fondo alla pagina importi
distinti solo tra il prezzo del servizio

acquistato su web/app e in aero-
porto. Anche la sezione del sito
in cui vengono descritte le tarif-
fe dei servizi aggiuntivi del
volo - prosegue l’Agcm - “non
sembra fornire ai consumatori

alcuna chiara distinzione tra i
due percorsi. Infine, sembrerebbe

che anche il device di cui si serve il
consumatore sia utilizzato quale para-

metro per procedere ad una profilazione del
cliente in modo tale da differenziare il prezzo di
acquisto del biglietto. Questi comportamenti, ad
avviso dell’Autorità, potrebbero dare un’infor-
mazione incompleta, poco trasparente e omissiva
sulle modalità di definizione di prezzo legate
all’acquisto del servizio di trasporto del bagaglio
differenziate tra web e app nonché sulla base del-
l’uso di diversi device. Vueling, dal canto suo, ha
ribadito che la sua politica di pricing dei bagagli è
“trasparente e conforme alla normativa”. In una
nota la compagnia ha precisato che “questa poli-
tica, che non fa distinzione tra dispositivi, né tra
canali web o app, è a disposizione del consuma-
tore sul sito web della compagnia e il cliente viene
informato durante tutto il processo di acquisto”. 

Tariffe “non chiare” sui bagagli a mano:
l’Authority avvia un’indagine su Vueling

Il settore dell’aviazione si alli-
neerà a breve alle nuove
norme climatiche dell’Unione
europea. Il Consiglio dell’Ue
ha dato infatti il via libera
all’iniziativa ReFuelEu
Aviation, la parte del pacchet-
to sul clima Fit for 55 che fissa
obiettivi concreti per il tra-
sporto aereo più sostenibile,
con una tabella di marcia chia-
ra per arrivare al 70 per cento
dell’uso di carburanti sosteni-
bili entro il 2050. Anche se non
è previsto un azzeramento
totale delle emissioni, l’addio
al cherosene sulle piste di
atterraggio e negli aeroporti
sarà epocale, anche considera-
to il target del 35 per cento del-
l’utilizzo di carburanti sinteti-

ci alla metà del secolo. “La
nuova legge garantisce certez-
za giuridica agli operatori
aerei e ai fornitori di carburan-
te in Europa”, ha commentato

la ministra ad interim spagno-
la dei Trasporti, della mobilità
e dell’agenda urbana e presi-
dente di turno del Consiglio
dell’Ue, Raquel Sánchez

Bruxelles ha approvato il piano ReFuelEu Aviation che fissa obiettivi ambiziosi per il 2050

Aerei, cherosene addio: l’Ue vuole il green
I carburanti sostenibili dovranno arrivare al 70%. Le nuove norme in vigore dal 2024
Passeggeri in volo
ai livelli pre-Covid
Nel 2024 atteso
il completo recupero
Il traffico passeggeri
sulla rete aeroportuale
europea nel mese di
agosto si è attestato al
di sotto appena del 3,4
per cento rispetto al
periodo pre-pandemia
(quindi nel paragone
con il mese di agosto
del 2019). Si tratta di
un livello simile a
quello raggiunto nel mese precedente (luglio 2023, quando si
era collocato al -3 per cento). Rispetto ad agosto 2022, il volu-
me dei passeggeri è aumentato dell’11,6 per cento, con il traf-
fico passeggeri internazionale (+13,2 per cento) in espansio-
ne al doppio del ritmo del traffico passeggeri nazionale (+6
per cento). Sono alcuni dei dati contenuti nel rapporto sul
traffico aereo di agosto 2023 pubblicato ieri che contiene
anche le previsioni aggiornate sul traffico aeroportuale 2023-
2027. Entrambi sono stati diffusi da Aci Europe, l’associazio-
ne europea che promuove gli interessi collettivi degli aero-
porti del Continente, e rivelano la continua resilienza della
domanda di passeggeri, evidenziando anche i cambiamenti
strutturali nel mercato dell’aviazione europeo. Facendo il
punto sulla buona performance del traffico passeggeri
durante l’estate e sulla continua resilienza della domanda,
nonostante le pressioni inflazionistiche durature, le tariffe
aeree persistentemente più elevate e le crescenti tensioni
geopolitiche, Aci Europe prevede che il traffico passeggeri
nel 2023 raggiungerà il 95,5 per cento dei volumi pre-pande-
mia (2019), in aumento rispetto al 91 per cento della previsio-
ne precedente (dicembre 2022). Una piena ripresa del traffi-
co passeggeri è attesa ora nel 2024, rispetto al 2025 della pre-
visione precedente. Di conseguenza, il traffico passeggeri
negli aeroporti europei dovrebbe attestarsi al +1,4 per cento
rispetto ai livelli pre-pandemia (2019) nel 2024 (anziché -2
per cento come previsto in precedenza). Il traffico passegge-
ri entro il 2027 sarà pari al +9,2 per cento rispetto ai livelli
pre-pandemia (2019) , solo leggermente superiore rispetto
alla previsione precedente (+9 per cento). Tuttavia, l’associa-
zione ha segnalato che dietro questi dati principali a livello
di rete, gli aeroporti di tutta Europa continueranno a mostra-
re variazioni significative nelle prestazioni del loro traffico
passeggeri, almeno nel medio termine.

Jiménez: ”Avviando la produ-
zione su larga scala di carbu-
ranti sostenibili per l’aviazio-
ne, presto il settore dell’avia-
zione dell’Unione europea
diventerà molto più verde”.
Secondo le nuove norme la
dicitura “carburanti sostenibi-
li per l’aviazione” includerà
quelli sintetici, alcuni biocar-
buranti prodotti da residui
agricoli e forestali, alghe, rifiu-
ti organici, olio da cucina
usato e alcuni grassi animali.
Sono considerati verdi anche i
carburanti riciclati prodotti
dai gas di scarico e dai rifiuti
di plastica ed è previsto anche
il ricorso all’idrogeno rinnova-
bile. Sono invece esclusi i car-
buranti a base di mangimi e
colture alimentari e quelli
derivati da palma e soia, dal
momento in cui “non soddi-
sfano i criteri di sostenibilità”.
Dopo l’adozione formale da
parte di entrambi i co-legisla-
tori del Parlamento e del
Consiglio del testo di compro-
messo, il nuovo Regolamento
sarà pubblicato nella Gazzetta
ufficiale dell’Ue nelle prossi-
me settimane ed entrerà in
vigore a partire dal ventesimo
giorno successivo alla pubbli-
cazione.
La maggior parte delle nuove
norme si applicheranno dal 1°
gennaio 2024. Cruciale per gli
obiettivi di sostenibilità e cli-
matici di Bruxelles è la tabella
di marcia che fissa il primo
target al 2025: per quella data
almeno il 2 per cento dei car-
buranti dovrà essere ecologi-
co, passando al 6 entro il 2030,
al 20 nel 2035, al 34 nel 2040, al
42 nel 2045 fino al 70 per cento
nel 2050.
A questo si aggiunge la speci-
fica sulla percentuale del mix
di carburanti che dovrà essere
costituita da carburanti sinte-
tici come l’e-kerosene: 1,2 per
cento nel 2030, a crescere al 2
nel 2032, al 5 nel 2035 e pro-
gressivamente al 35 per cento
nel 2050. L’iniziativa
ReFuelEu Aviation fa parte
del pacchetto “Pronti per il 55
per cento”, presentato dalla
Commissione europea il 14
luglio 2021. Il pacchetto mira a
consentire all’Ue di ridurre le
sue emissioni nette di gas
serra di almeno il 55 per cento
entro il 2030 rispetto ai livelli
del 1990 e di conseguire la
neutralità climatica entro il
2050.
Il 2 giugno 2022 il Consiglio
“Trasporti” aveva raggiunto
un orientamento generale
sulla proposta. A seguito dei
negoziati interistituzionali tra
il Consiglio e il Parlamento
europeo (triloghi), il 25 aprile
scorso i due colegislatori ave-
vano già raggiunto un accordo
politico provvisorio sul fasci-
colo.
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“Cari alunni, care alunne,
fare gli auguri di buon anno
scolastico è un appuntamen-
to che anche quest’anno non
vogliamo mancare.” Lo
dichiara l’Assessore alla
Cultura e Pubblica
Istruzione del Comune di
Ladispoli Margherita
Frappa, affermando inoltre:
Auguro a tutti che questo
anno scolastico sia accompa-
gnato da dedizione, corag-
gio, curiosità, che uniti al
talento, al carattere, vi porte-
ranno al raggiungimento del
successo formativo, con la
consapevolezza che “non si
studia per la scuola ma si
studia per la vita”. Ed è per
questo che ci piace pensare
che la scuola anticipi il futu-
ro, prepari la società del

domani: più cose si sapran-
no, più felici sarete perché la
scuola dà forma ai sogni,
pertanto: Esplorate, Sognate
Scoprite. Come
Amministrazione comunale
siamo impegnati affinché i

nostri servizi educativi e le
nostre scuole diventino,
sempre più, luoghi di cresci-
ta e di incontro, comunità
capaci di sviluppare progetti
di collaborazione con il terri-
torio. I nostri ringraziamenti

vanno ai docenti che con la
loro professionalità e l’impe-
gno con cui svolgono il loro
ruolo, sempre più complesso
e complicato, accompagnano
i nostri giovani verso la loro
realizzazione. Rivolgiamo i
nostri auguri anche alle
famiglie, al personale Ata,
perché, ognuno nei rispettivi
ruoli e competenze, contri-
buirà alla realizzazione di
una Scuola viva e dinamica
dove vivere esperienze
appassionanti e ricche di
emozioni. Desideriamo, infi-
ne, ringraziare i Dirigenti
Scolastici per le responsabili-
tà di cui si fanno carico e per
la professionalità e la dedi-
zione con cui dirigono le
nostre scuole. Buon Anno
Scolastico a tutti!

Torna la Longevity Run sport e prevenzione. Con check-up gratuiti 
Torna la Longevity Run
sport e prevenzione 
Con check-up gratuiti Mancano 4 giorni alla “Roma Urbs Mundi”, gara podistica con per-

corso di 15 chilometri organizzata dal GSBRun - Gruppo Sportivo
Bancari Romani che si svolgerà il 15 ottobre 2023. Sono 3.000 gli iscrit-
ti alla gara, un numero importante ed in aumento del 30% rispetto
alla scorsa edizione, segno che la solidità dell’organizzazione ed il
fascino del correre tra le vie del centro storico è premiato dall’apprez-
zamento dei runner e che fanno della gara una delle più seguite della
Capitale. La manifestazione, giunta alla XXII edizione, manterrà inal-
terato il fascino e la suggestione di correre nel cuore della città eter-
na. Presenti moltissimi atleti delle Fiamme Gialle, oltre alle madrine
Antonella Palmisano e Rosaria Console. Il percorso della Roma Urbs
Mundi. Si attraverseranno millenni di storia, partendo alle 8.30 da
Viale delle Terme di Caracalla ed andando a toccare la Piramide
Cestia, il Circo Massimo, Largo Argentina, Piazza Navona, Ara
Pacis, Piazza del Popolo, Piazza di Spagna, il Quirinale, Piazza
Venezia, Via dei Fori Imperiali ed il Colosseo, per poi giungere sul
tartan dello Stadio Nando Martellini dove si concluderà la gara. Si
tratta di distanza perfetta per chi sta preparando una maratona
autunnale! La gara è rivolta a tutti: agonisti competitivi, non compe-
titivi e camminatori. Domenica 15 ottobre Il ritrovo è previsto alle ore
7.30 in Largo vittime del terrorismo. Per le ore 8.15 ci sarà la WFF 2k
Run (la corsa avrà inizio presso Viale delle Terme di Caracalla) ed
alle 8.30 ci sarà la partenza della Roma Urbs Mundi. Per le ore 9.00
sarà la volta della Longevity Run e dalle 10.00 si procederà con le pre-
miazioni. Per i giornalisti sarà riservata un’area hospitality.
Longevity Run In collaborazione con il Policlinico Gemelli, il Gruppo
Sportivo Bancari Romani - GSBrun ha predisposto, per tutti coloro i
quali non riescano ad affrontare la 15 chilometri, un percorso da 10
chilometri che andrà a ricalcare l’ultima parte della Roma Urbs
Mundi, attraversando lo straordinario scenario del centro storico
della Capitale. Iscrizioni aperte fino a domenica mattina al Villaggio
Longevity - Terme di Caracalla. Il villaggio Il villaggio della
Longevity Run sarà aperto presso lo Stadio Martellini da venerdì 13
a partire dalle ore 12.00 fino alle 19.00. Sabato resterà aperto dalle
10.00 alle 19.00 e ci si potrà ancora iscrivere sia alla Longevity Run
che alla Roma Urbs Mundi - fino ad esaurimento pettorali. Tra le atti-
vità, si potranno effettuare screening e checkup gratuiti -a cura del
Policlinico A. Gemelli- per la prevenzione della salute. Saranno infat-
ti valutati i principali 7 parametri di salute cardiovascolare (fumo,
esercizio fisico, dieta equilibrata, indice massa corporea, valori di
colesterolo, pressione arteriosa e glicemia); l’introito giornaliero dei
principali alimenti a maggiore contenuto proteico, sia di origine ani-
male sia vegetale; la massa e la performance muscolare; la funzione
respiratoria con spirometria portatile e la qualità del sonno. Venerdì,
dalle ore 15.00 alle 18.00 ci sarà una dimostrazione propedeutica alla
pesca da parte della FIPSAS (Federazione Italiana Pesca Sportiva ed
Attività Subacquee); dalle ore 16.00 attività di mindfulness e alle
17.00 la staffetta dell’amicizia in ricordo di Francesca Martini. Sabato
alle 10.30 Sorint Training Program, alle 14.30 Pilates e alle 15.15
Functional. Alle ore 16.00 verrà effettuata l’inaugurazione del villag-
gio e la presentazione del Trofeo Roma ConCorre per la legalità con
Antonella Palmisano. 
Per concludere, alle 17.00, lezione di Yoga. Per informazioni consul-
tare il link: https://www.romaurbsmundi.it/ilvillaggio/ Roma
conCorre per la legalità All’interno della Roma Urbs Mundi, il
Comando Regionale Lazio della Guardia di Finanza ha promosso,
in collaborazione con Camera di Commercio di Roma e la GSBRun
- Gruppo Sportivo Bancari Romani, la 2^ edizione del Trofeo
“Roma conCorre per la legalità”. Lo scopo è quello di lanciare un
messaggio sul valore civile ed educativo della legalità economica.
A impreziosire la manifestazione sarà la partecipazione della
banda della Guardia di Finanza e di alcune stelle del Gruppo
Polisportivo Fiamme Gialle e dell’atletica nazionale e internaziona-
le: Antonella Palmisano, (medaglia d’oro olimpica di marcia e terza
classificata ai recenti campionati mondiali), Rosaria Console che
sarà anche quest’anno madrina della manifestazione insieme al
marito Daniele Caimmi, Sveva Fascetti (vincitrice della prima edi-
zione del Trofeo) e Federico Riva. Bimbincorsa Sabato 14 Ottobre
2023, il Circolo Bidierre e il Gruppo Sportivo Bancari Romani, orga-
nizzano una nuova edizione della manifestazione ludica di corsa
per bambini e ragazzi, “BABYRUN - Bimbincorsa - Trofeo Circolo
Bidierre”. Il carattere della manifestazione sarà assolutamente ludi-
co e gioioso: non ci saranno classifiche, non saranno rilevati ufficial-
mente tempi, tutti saranno proclamati vincitori. Il materiale asse-
gnato sarà lo stesso per tutti. 
Si prega, per evitare assembramenti, di arrivare all’interno dello
stadio al massimo 60 minuti prima della propria prova. Per infor-
mazioni: https://www.romaurbsmundi.it/babyrun-bimbincorsa-
trofeo-circolo-bidierre/.

Torna l’appuntamento
con “Roma Urbs
Mundi”, attesi 3 mila
podisti nella Capitale

È perfettamente riuscita
l’operazione al legamento
crociato anteriore per il vice-
capitano della DCL Edilizia
RIM, Samuele Garbini. La
bella notizia è stata data nel
pomeriggio di mercoledì 11
ottobre attraverso i canali
social della società cerite.
L’intervento chirurgico è
stato eseguito presso
l’European Hospital. “La
DCL Edilizia RIM ringrazia
il Dottor Marco Pescatore e
la sua equipe. Al nostro vice
capitano, protagonista asso-
luto con la maglia della RIM
di due promozioni consecu-

tive, auguriamo una rapida
guarigione, - prosegue la
nota stampa - confermando
la sua centralità all’interno
del progetto prima squadra
per questa stagione e quelle a
seguire.” 

Camilla Augello

Perfettamente riuscita l’operazione chirurgica

Daje Samuele!
Auguri di pronta guarigione per il vicecapitano
della DCL Edilizia RIM Cerveteri BasketLa formazione femminile del

Cerveteri Women ha affronta-
to la Spal di Ferrara in una
gara amichevole, persa per 6 a
0. Un bel viaggio per la com-
pagine cerite che ha sostenuto
una gara di lusso, contro la
formazione estense che parte-
cipa al campionato di serie C .
Un’esperienza da ripeter per
le girls care al patron Andrea
Lupi che si è portato al segui-
to della squadra, per averne
un quadro generale visto che
ha avuto poche occasioni di
approcciarsi al gruppo. Si
attendono i calendari di
Eccellenza, che con molta pro-
babilità non inizierà prima
della fine di ottobre.

Cerveteri Women perde
6 a 0 con la Spal Ferrara
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Un fine settimana tra le vette maestose delle Silent Alps,
le Dolomiti friulane intorno ad Arta Terme, lontano dal
clamore del turismo di massa, per imparare a usare la
bicicletta elettrica e poter pedalare da sole. È il pro-
gramma di WOMAN e-bike, l'iniziativa del Consorzio
Turistico Arta Terme che si svolgerà ad Arta Terme,
località termale immersa nel verde in provincia di Udine,
da venerdì 13 a domenica 15 ottobre. In due giornate intense e divertenti di forma-
zione e pratica con escursioni nel rigenerante paesaggio alpino della Carnia, le parte-
cipanti impareranno tutti i  "trucchi del mestiere" per affrontare escursioni in e-bike
in sicurezza con le necessarie nozioni tecniche e sportive. Andrea Trivellato, diret-
tore tecnico della Scuola Nazionale Maestri di Mountain Bike insegnerà a scegliere la
bici e la sella adatte alle proprie esigenze, l'abbigliamento e gli accessori più funzionali,
regolare la posizione in bici e l'altezza della sella per pedalare in modo comodo ed
efficace, usare il cambio per affrontare al meglio ogni situazione e far durare la batte-
ria più a lungo, usare i freni in modo efficace evitando il rischio di incorrere in cadute
accidentali, affrontare in sicurezza salite, discese e i diversi tipi di terreno (fango, pie-
tre, radici), migliorare le doti di equilibrio e agilità, e a togliersi d'impiccio da sole se
capita di forare una gomma o se cade la catena.  Ci sarà spazio anche per il benes-
sere, con due sessioni di yoga e respirazione condotte dall'insegnante Francesca
Ceconi, consigli per una corretta alimentazione a cura della dietista Sara Fabris, e
una rilassante pausa nell'area benessere dell'hotel che ospiterà le partecipanti. 

Ogni anno migliaia di gourmet e foodtrotter
affluiscono ad Appignano (MC) per degusta-
re i legumi approntati secondo antiche ricette
della tradizione appignanese, ma anche piatti
rivisitati e innovativi, tutti rigorosamente serviti
negli antichi “cocci”, pregevoli manufatti di cera-
mica artigianale realizzati dai vasai del luogo, da
portarsi poi a casa come souvenir.
Nell’incantevole borgo medioevale cinto da
mura, affacciato su uno scenografico panorama
che spazia dagli Appennini al mare Adriatico,
fino a domenica 15 ottobre va in scena la 21a
edizione di Leguminaria. Al centro dell’attenzione, come preannuncia il
nome, i celebri legumi del territorio, con autentiche e deliziose esclusività, tra
le quali il fagiolo solfì, caratterizzato da colore giallo, buccia finissima, sapore
inconfondibile ed alta digeribilità, nonché il cece quercia, molto diffuso in
passato nelle Marche, ma che stava quasi scomparendo e che proprio qui ha
trovato volenterosi agricoltori che l’hanno gradualmente reintrodotto. Si
potranno gustare nelle locande del centro storico, serviti da figuranti in
costume, insieme a piatti di lenticchia. La tre giorni di festa vedrà protagoni-
sta anche l’arte ceramica di Appignano, con diverse iniziative dedicate, tra le
quali le spettacolari performance al tornio del maestro vasaio Augusto

Girolamini, campione mondiale dei maestri tor-
nianti e, soprattutto, la fase conclusiva della 9a
edizione del concorso internazionale “Ceramica
Appignano Convivium”, giocato quest’anno sul
tema “Ceramiche ExtraTERREstri”. Tra le novità
proposte dalla creatività della “Mav-Scuola di
Ceramica Maestri Vasai Appignanesi” il "Terra
Park", un parco ludico ispirato al lunapark, con
divertenti giochi in argilla per adulti e bambini:
pesci, carte da tarocchi, tiro a segno ed anelli
realizzati in ceramica che, insieme all’esposizione
della mostra mercato dei numerosi ceramisti

presenti, allieteranno le giornate di festa di grandi e piccini. Nelle numerose
botteghe dei vasai ceramisti, inoltre, i visitatori potranno vivere l’esperienza di
creare con le proprie mani vere e proprie opere di argilla. Imperdibile anche
una visita al “Museo dell’Arte Ceramica di Appignano-MarC”, un affascinante
percorso, dalle origini ai nostri giorni, nel mondo della ceramica del borgo
(ingresso libero). La festa si completa con un ricco programma di eventi col-
laterali, comprendente spettacoli e concerti di musica live nelle vie e nelle
piazze appignanesi. Promossa dal Comune di Appignano e coordinata dalla
locale Pro Loco, Leguminaria è sede di tappa del Grand Tour delle Marche,
il circuito di eventi proposto da Tipicità ed ANCI. 

E’ stata presentata a Roma, nello splendi-
do scenario della Terrazza Caffarelli, la
nuova stagione invernale di Cervino Ski
Paradise. Si tratta della più lunga di sem-
pre: aprirà infatti i battenti domani, saba-
to 14 ottobre, quando gli impianti di risa-
lita di Breuil-Cervinia torneranno in fun-
zione per rimanere aperti fino all’8 set-
tembre 2024, un unicum in Italia e in
Europa. Sci e snowboard senza sosta e
molto altro, come un giro turistico in
giornata a Zermatt o semplici gite ai 3.883
metri della Matterhorn Glacier Paradise,
la stazione di montagna più alta
d’Europa, all’interno della quale si può
visitare l’incantevole Palazzo del
Ghiaccio e il Cinema Lounge di Cervino
Ski Paradise. Nel corso della con-
ferenza stampa, cui hanno preso parte
per la Regione Val d’Aosta Luigi
Bertschy, Assessore allo Sviluppo
Economico, Formazione e Lavoro,

Trasporti e Mobilità sostenibile, e Giulio
Grosjacques, Assessore al Turismo,
Sport e Commercio, è stata sottolineata
l’importanza della nuova funivia che da
questa estate collega Breuil-Cervinia a

Zermatt, passando per il piccolo Cervino,
mettendo così in collegamento due loca-
lità di due paesi diversi, Italia e Svizzera,
e la grande importanza che potrà avere
per il turismo. Ma si è parlato anche e

soprattutto delle le gare di apertura del
calendario della velocità della Coppa del
Mondo di sci alpino.  L’evento rivoluzio-
nario promette grande spettacolo e dà
appuntamenti ai tifosi nel fine settimana
dell’11 e 12 novembre con due discese
maschili, per replicare sabato 18 e dome-
nica 19 con altrettante gare del circuito
femminile. Lo spettacolo proseguirà il 15
e 16 dicembre con la tappa di Coppa del
Mondo di snowboard cross. Per
l’’Assessore Giulio Grosjacques: “Il
grande valore della competizione Matterhorn
Cervino Speed Opening, unico tracciato di
Coppa del Mondo di sci alpino che si sviluppa
sul territorio di due nazioni, indica l’attenzio-
ne che la Valle d’Aosta dedica allo sport. La
nostra regione affida alla pratica sportiva, sia
d’estate che d’inverno, un ruolo di primo
piano nell’offerta turistica e gli investimenti
sulla promozione turistica passano anche dal-
l’organizzazione dei grandi eventi sportivi”.

L’Assessore Luigi Bertschy ha invece
voluto mettere l’accento sul “grande sforzo
compiuto per realizzare un progetto davvero
innovativo. Se siamo pronti a questa grande
sfida lo dobbiamo all’elevato livello di compe-
tenze tecniche messe in campo da chi opera
nella società Cervino SpA, dalle strutture
regionali della SIF che hanno supportato il
progetto d’investimento per realizzare una
pista spettacolare e alla capacità di cooperazio-
ne internazionale dimostrata da tutti gli atto-
ri del progetto Matterhorn Cervino Speed
Opening. Questo grande appuntamento è
inoltre importante per presentare i progetti
che la Cervino SpA intende realizzare per
dare corso al percorso di ammodernamento e
riqualificazione del comprensorio con degli
investimenti negli impianti funiviari per
offrire una destinazione all’avanguardia che
possa spiccare per eccellenza e modernità nel
panorama delle grandi stazioni invernali a
livello internazionale». 

FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd
a cura di Antonio Castello

Torna per la settima edizione
l’appuntamento con i Borghi
Autentici d'Italia: un'occasione
unica per scoprire l'Italia più
autentica e nascosta, viverla e
amarla. L’associazione, infatti,
il 15 ottobre 2023 promuove
nei borghi di tutto il territorio
nazionale una giornata di
eventi diffusi - che darà il via
ad una serie di iniziative fino
al 22 ottobre - finalizzata a
valorizzare le energie inedite
che li rendono realtà vive ed
ospitali. Ricco e variegato il
programma di attività della
Giornata Nazionale dei Borghi
Autentici d'Italia organizzata
da Asso BAI, con il patrocinio
di ANCI, AITR, AMODO e
LEGAMBIENTE. Nello speci-
fico, fino al 22 ottobre, la
comunità di ogni borgo che
aderisce all’iniziativa apre le
porte ai visitatori. È un’occa-
sione per scoprire realtà vive
ed ospitali, che sperimentano

nuovi modi di abitare i territo-
ri, valorizzando il loro patri-
monio. Un modo unico per
conoscere storie, culture e tra-
dizioni locali grazie ad incon-
tri, mostre, laboratori, itinerari
tematici e molto altro. Borghi
Autentici d’Italia è una rete fra
territori dove protagoniste
sono le persone e le comunità,
realtà che decidono di non

arrendersi di fronte al declino
e ai problemi, ma che scelgono
di mettere in gioco le proprie
risorse per creare nuove
opportunità di crescita: realtà
che appartengono a
quell’Italia che ce la vuole fare.
L’edizione 2023 della Giornata
Nazionale dei Borghi Autentici
d’Italia fa luce sui piccoli tesori
di un’Italia nascosta che non

solo sopravvive grazie alla
forza delle idee, ma cresce
diventando luogo di ispirazio-
ne per il resto del mondo.
"Un’altra idea di stare" mette
in primo piano l'importanza di
riscoprire e reinventare i bor-
ghi autentici, valorizzando gli
esempi virtuosi e stimolando
la nascita di idee e progetti.
Vuole essere un invito ad

esplorare prospettive inedite,
ad accendere scintille per illu-
minare strade non ancora bat-
tute e guidare le comunità
verso un futuro sostenibile,
equo e ricco di opportunità. Il
tema di quest’anno mette l’ac-
cento sulle iniziative che ren-
dono i borghi ancora più acco-
glienti e vivibili; incentiva la
nascita di progetti di ospitalità,

rigenerazione urbana, promo-
zione turistica, welfare, smart
working, arte e cultura, soste-
nibilità, coesione sociale e
terzo settore. È un richiamo
all’azione, per abbracciare il
cambiamento e costruire un
nuovo modo di abitare i bor-
ghi, integrando passato, pre-
sente e futuro in un equilibrio
armonioso.

Ai blocchi di partenza 
la Giornata Nazionale 2023 

Borghi Autentici d’Italia

laVocevenerdì 13 ottobre 202320 •

Presentata da Cervino Ski Paradise la nuova stagione invernale
Si tratta della più lunga di sempre con nuovi collegamenti internazionali, investimenti e grandi eventi sportivi

Evento diffuso patrocinato da ANCI, 
AITR, AMODO e LEGAMBIENTE

Ad Appignano la 21a edizione di Leguminaria Woman e-bike: un weekend 
per pedalare nelle silent alps



Mondo del cinema dice addio a Henri Serre,
il “Jim” del triangolo amoroso di Truffaut
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È stato Jim nel famoso film del
regista francese François Truffaut
“Jules e Jim” (1962), racconto
struggente di un triangolo amo-
roso, accanto a Jeanne Moreau e
Oskar Werner. L’attore e cantante
francese Henri Serre, che ha inter-
pretato molti altri ruoli nel corso
della sua lunga carriera di mezzo
secolo al cinema, in teatro e in
televisione, è morto lunedì 9 otto-
bre all’età di 92 anni nella casa di
famiglia a Saint-Jean-de-Bruel. La
notizia della scomparsa è stata
riportata da “La Dépêche du
Midi”, quotidiano della regione
dell’Aveyron, nel sud della
Francia. Nato a Sète il 26 febbraio
1931, l’attore è stato anche un can-
tante, pubblicando una serie di
album con Jean-Pierre Suc alla
fine degli anni Cinquanta ed esi-
bendosi in vari cabaret parigini

come duo Suc-Serre. Debuttò al
cinema nel 1962 con il ruolo di
Jim, che lo rese indimenticabile
nel leggendario film della
Nouvelle Vague: fu protagonista
accanto a Jeanne Moreau
(Catherine), scomparsa nel 2017, e
a Oscar Werner (Jules), morto nel

1984. Sempre nel 1962 Serre recitò
al fianco di Romy Schneider in
“Gli amanti dell’isola” diretto da
Alain Cavalier e apparve nel
ruolo di Emilio Pucci nel film “Il
processo di Verona” di Carlo
Lizzani (1962) e nell’episodio
“Antoine e Colette” di “L’amore a

vent’anni” diretto ancora da
Truffaut. 
Al cinema ha recitato, tra gli altri
film, in “Fuoco fatuo” (1963) di
Louis Malle, “Hong Kong un
addio” (1963) di Gian Luigi
Polidoro, “Fantomas contro
Scotland Yard” (1967) di André
Hunebelle, “La mano” (1969) di
Henri Glaeser (1969), “Il romanzo
di un ladro di cavalli” (1971) di
Abraham Polonsky, “L’affare
della Sezione Speciale” (1975) di
Costa Gavras, “L’allegro marcia-
piede dei delitti” (1979) di Jean-
Jacques Grand-Jouan (1979), “Le
Soulier de satin” (1985) di Manoel
de Oliveira. Nel corso della sua
carriera Henri Serre è apparso su
numerosi palcoscenici teatrali. Il
suo ultimo ruolo televisivo è stato
nella miniserie “Belle Epoque”,
trasmessa nel 1995.

Scrittori: al Teatro
Manzoni una serata
per Italo Calvino
L’opera di Italo Calvino, nel gior-
no in cui avrebbe compiuto cento
anni, attraverso le parole a lui più
care: con una serata speciale a
cura della giornalista Rai Loretta
Cavaricci, domenica 15 ottobre
alle ore 21, il Teatro Manzoni di
Roma inaugura la nuova stagio-
ne di Manzoni Idee e celebra uno
dei maggiori esponenti della cul-
tura del 900 italiano. Sul palco
dello storico teatro del quartiere
Prati, autrici e autori del nostro
panorama contemporaneo,
Simona Baldelli, Marco Balzano,
Antonella Cilento, Paolo Di
Paolo, Daniele Petruccioli e Tea
Ranno ricordano Italo Calvino in
modo originale, scegliendo e
adottando una preziosa parola
del grande scrittore, rendendola
visibile e raccontandocela ciascu-
no a suo modo. Un percorso
attraverso espressioni inconsue-
te, strumenti di grande moderni-

tà, che Calvino ha ricercato e scel-
to con cura con l’intento di evoca-
re e descrivere ma anche di cattu-
rare l’attenzione del lettore e che
sul palcoscenico del Teatro
Manzoni riprenderanno vita
attraverso l’interpretazione per-
sonale di “professionisti della
parola”. 
Un viaggio alla ricerca di un
Calvino insolito come scrittore e
come uomo, nei suoi aspetti più
profondi, con il contributo di
testimonianze originali. Con i
protagonisti saranno presenti gli
attori Sina Sebastiani e Paolo
Vanacore. Collaborazione di
Simona Pedicone per Punto
Einaudi “Incontri”. Dirette da
Alessandro Vaccari, Manzoni
Idee e Scrittori in Scena, da
un’idea di Carlo Alighiero, sono
le proposte culturali del Manzoni
di Roma, nuovo punto di riferi-
mento per i lettori e gli autori. 

Teatro: martedì al Torlonia
“Molto rumore per nulla”

La messa in scena, nel bellissimo
teatro di Villa Torlonia, di ‘Molto
rumore per nulla, ovvero Tante
pene per una cosetta da niente’,
arriva a conclusione di un lavoro
durato due anni che ha coinvolto
per iniziativa del Teatro di Roma,
un gruppo di giovani attori sotto
la regia di Tommaso Capodanno.
Uno Shakespeare giocoso e senza
freni, tradotto e adattato per que-
sta occasione da Tommaso
Capodanno e Matilde D’Accardi,
che hanno ‘costruito’ il testo lavo-
rando con i loro interpreti. Ma
non sarà un ‘saggio di fine anno’,
bensì un vero spettacolo con le
sue repliche, perché il lavoro for-
mativo del teatro di Roma ha lo
scopo di professionalizzare e
mettere alla prova del palcosceni-
co ‘adulto’ questi giovani inter-
preti. ’Molto rumore per nulla’ è
il gioco dell’amore e delle relazio-
ni di coppia. Tra artifici, inganni,
fraintendimenti e doppi sensi
sessuali, Shakespeare mette in
scena, in una macchina teatrale
perfetta, due storie parallele, una
a far da contrappunto all’altra:

quella di Claudio ed Ero e quella
di Beatrice e Benedetto. La prima,
nello svolgimento, nell’utilizzo
del verso, sembra ricordare una
fiaba: un modello antico e mecca-
nico di coppia che non appartie-
ne più - e forse non è mai appar-
tenuto - alla realtà. La seconda,
invece, improntata su un lin-
guaggio in prosa, è più vicina a
noi, perché racconta le difficoltà
di entrare in relazione con l’altro,
di aprire uno spazio dentro noi
stessi - quel ‘nulla’ (nothing) che
è nel titolo - affinché l’altro lo
possa attraversare. Queste due
coppie, a colpi di bugie, intrighi e
stoccate lanciate con la lingua,
riusciranno a trovare il loro lieto
fine. Lo spettacolo, in una nuova
traduzione fatta per rendere il
testo accessibile a tutti gli spetta-
tori e le spettatrici anche ai ragaz-
zi, ha un cast di giovani attori e
attrici e trasporterà il pubblico
nell’atmosfera estiva e spumeg-
giante di Messina, scenario di
scandali e pettegolezzi, in una
delle più brillanti “commedie ita-
liane” di Shakespeare.

Stamane alle 12 presso
l’Auditorium Ennio
Morricone Università di Tor
Vergata di Roma, verrà pre-
sentato ‘We all love Ennio
Morricone”, libro edito dalla
Lab DFG in cui Luigi Caiola
racconta ai giovani studenti i
18 anni da manager del
Maestro. La presentazione
avverrà a seguito del concerto
di Javier Girotto & Aires
Tango che eseguiranno alcuni
brani di Morricone. A intro-
durre l’appuntamento sarà la
giornalista Luisa Celani. Il
titolo del libro è anche il titolo
del CD tributo ‘We all love
Ennio Morricone, in cui alcuni
dei suoi più noti brani sono
interpretati da artisti di fama
mondiale come Quincy Jones,
Céline Dion, Bruce
Springsteen, Roger Waters,
Metallica, Herbie Hancock,
Andrea Bocelli, Renée
Fleming, Yo-Yo Ma e altri.Un

libro di fatti, aneddoti, in cui il
manager Luigi Caiola, a con-
tatto con il genio musicale,
narra le tappe del percorso,
che dal 1997 portano
Morricone ad apparire al
grande pubblico, diventando

icona popolare, star. In rasse-
gna ci sono i più significativi
dei 250 concerti, la realizzazio-
ne del CD, l’Oscar alla carriera
vinto al Kodak Theatre di Los
Angeles. Luigi Caiola raccon-
ta da un punto di vista inedi-

to, il carattere, l’umore, la per-
sonalità di Morricone, la cui
figura viene sublimata dai
concerti di cui è anima assolu-
ta e corpo insieme alle orche-
stre, che incontra in ogni parte
del mondo. Il libro sarà presto
uno spettacolo musicale, frut-
to di una promessa fatta dal-
l’autore ad un amico prema-
turamente scomparso, il
“visionario” Franco Dragone,
e di un docu-film che ne rac-
conterà la gestazione e l’alle-
stimento. Riferendosi alla
lunga e proficua collaborazio-
ne con il Maestro, Luigi Caiola
si definisce “un topolino”; ma
sarà proprio quel topolino, un
produttore di provincia , che
riuscirà a “stanare” il genio e
portarlo in giro per il mondo,
come non aveva mai fatto
prima, per dirigere la sua
musica nei teatri più prestigio-
si, ritrovando una seconda
giovinezza.

Caiola presenta all’Università di Tor Vergata
il suo “We all love Ennio Morricone” 
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Nella Sala Consiliare di Palazzo
Colonna, si è svolta a Marino (RM)
la conferenza di presentazione
della 26^ edizione della “Sagra
della Ciambella al Mosto”, una
delle manifestazioni  legate alla
viticultura che annualmente ani-
mano la cittadina laziale (la più
celebre è la “Sagra dell’uva” che si
è svolta, quest’anno, domenica
scorsa). L’edizione 2023 della
“Sagra della Ciambella al Mosto”,
che si svolgerà domenica 15 otto-
bre, sarà ancora una volta occasio-
ne per apprezzare il caratteristico
dolce a forma di anello, di farina,
uova e zucchero al quale viene
aggiunto del mosto d’uva il cui
aspro profumo impregna anche
l’aria delle strade e delle piazze
dove si svolgeranno gli eventi in

programma e dove saranno allesti-
ti gli stand fieristici. La “Sagra
della Ciambella” è un appunta-
mento ormai consueto con il tradi-
zionale e gustoso dolce tipico mari-
nese organizzato dal Consorzio di
Tutela della Ciambella al Mosto
con il partenariato del Comune di
Marino. Anche quest’anno si svol-
gerà il concorso, giunto alla 2^ edi-
zione, per la migliore ciambella al
mosto che ha visto lo scorso anno
la vittoria del forno di Roberto
Frezza. Tante le curiosità da scopri-
re insieme ai segreti per la prepara-
zione del dolce di cui Marino è
fiera di dare le origini e marchio
De.Co. (Denominazione
Comunale). “La Sagra della
Ciambella al Mosto, ha dichiarato
Rinaldo Mastantuono, Assessore

alle Attività Produttive del
Comune di Marino, è un appunta-
mento irrinunciabile per Marino,
tanto che questa Amministrazione,
già dallo scorso anno, nel suo 25°
anniversario, si è impegnata lavo-
rando in sinergia con le attività
produttive del territorio per realiz-
zare questo evento che invito tutti
a sostenere con una grande parteci-
pazione”. Tra gli eventi in pro-
gramma, alle ore 12.00 in Piazza
San Barnaba, sul Sagrato della
Basilica, Benedizione della ciam-
bella al mosto officiata dal parroco
don Faustino Cancel, l’autoraduno
delle “500” e il raduno delle moto
d’epoca anni ’80 e, alle 20.00, il con-
certo dell’orchestra spettacolo
Emanuele Imperioli. 

Carlo Picconi
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Sagra della Ciambella al Mosto... e 26!
Appuntamento domenica 15 ottobre a Marino



Sabato sera dalle ore 19,00 si svolgerà a
Gradoli presso il “Capannone del Pranzo del
Purgatorio” la Terza Edizione della festa
ecologica “Oktober LocalFest”. Ad aprire
questa importante kermesse (tra prodotti
locali, mercatini dell’Antiquariato, spettacoli
per i più piccini e live musicali), alle ore
17,00 presso la Sala Ducale di Palazzo
Farnese, ci sarà un incontro incentrato sul
territorio e le sue tradizioni, atto a promuo-
vere il proprio paese con l’intento di amplia-
re l’”orizzonte” su una zona (quella della
Tuscia) che comprende diverse realtà con-
vergenti sul capoluogo della città di Viterbo.
L’incontro tra i diversi rappresentanti dei

paesi del territorio che sarà aperto dal
Sindaco di Gradoli Attilio Mancini e dal
Presidente della Pro Loco Michele Bucini,
sarà l’occasione non solo per presentare que-
sta edizione, ma anche e soprattutto per
avviare e consolidare una sinergia di azioni
coordinate tra le diverse realtà locali (istitu-
zioni comunali, associazioni sociali e cultu-
rali, confraternite, associazioni di commer-
cianti) , che rappresentano un territorio ricco
non solo di realtà enogastronomiche, ma
anche e soprattutto di tesori archeologici, di
patrimoni artistici e architettonici, di tradi-
zioni religiose e di un ampio valore storico e
culturale come pochi nel Lazio.

Un’iniziativa che il comune di Gradoli, attra-
verso questa festa dal sapore “eco”, auspica
possa far conoscere e valorizzare le peculia-
rità di ogni singola realtà in rapporto con un
territorio più ampio e nel rispetto e salva-
guardia dello stesso. A far da contorno a
questi incontri istituzionali, come detto,
postazioni “Street Food” con prodotti locali
e varie Pro Loco della zona (tra le altre quel-
le di Canino, Valentano, Proceno), animazio-
ni per i bambini, mercatini dell’artigianato e
musica dal vivo con Fabio M DJ, Amnesie e
il sassofonista montefiasconese GP Sax ,
molto conosciuto ed apprezzato nella Tuscia
e non solo. 

L’ex batterista dei Beatles
Ringo Starr in questi giorni
ha annunciato l’uscita di
“‘Rewind Forward”, non un
album intero ma un EP,
conterrà quattro canzoni
realizzate in collaborazione
con l’amico Paul McCartney
e altri grandi artisti della
musica rock. L’uscita previ-
sta sarà quella di questo
venerdì 13, già però resa
disponibile in parte dal
mese di agosto scorso con il
single che dà il titolo all’EP,
scritto con il produttore e
ingegnere del suono Bruce
Sugar. “Rewind Forward” è
una cosa che ho detto così
dal nulla” – ha dichiarato
l’ex Beatles parlando del
titolo del disco in un comu-
nicato ripreso dalla rivista
“Ultimate Classic Rock” - è
solo una di quelle frasi
come ‘A hard days
night’…mi è è venuta e
basta, una frase così che non
ha davvero nessun

senso...”. Gli altri tre brani
di questo mini lavoro, sono
stati realizzati in collabora-
zione con grandi nomi della
musica. “Feeling The
Sunlight”’ è stata scritta da
Sir Paul McCartney, con cui
Richard Starkey (vero nome
di Ringo) continua a mante-
nere vive amicizia e colla-
borazioni musicali, non
ultime la registrazione mesi
addietro della cover di “Let
It Be” di Dolly Parton e alla
nuova canzone dei Beatles
realizzata con l’aiuto del-
l’intelligenza artificiale. Di
seguito due membri dei
Toto, il cantante Joseph
Williams e il chitarrista
Steve Lukather, che è anche
membro della band di
Ringo “All Starr Band”,
hanno scritto il terzo brano
dell’EP “Shadows on the
Wall”, mentre gli ex membri
degli Heartbreakers di Tom
Petty, Mike Campbell (chi-
tarra) e Benmont Tench

(tastiere), hanno realizzato
“Miss Jean”, il brano che
chiude il mini disco. Non
solo.
Hanno collaborato al disco
per amicizia e divertimento,
anche altri nomi del rock tra
cui il chitarrista, cantautore
ed ex membro degli Eagles
Joe Walsh, il chitarrista
americano Steve Dudas,
l’altro chitarrista Lance
Morrison, il bassista Matt
Bissonnette, i cantautori
Weston Wilson, Kipp
Lennon e Marky Lennon. Il
nuovo EP di Ringo Starr
(oggi 83enne) è il quarto
realizzato in tre anni.
Risalgono al 2021 “‘Zoom
In” e “Change The World”,
mentre è uscito lo scorso
settembre “EP3”. L’ultimo
lavoro su LP è invece del-
l’ottobre del 2019 e 20esimo
in studio da solista dell’ex
batterista dei Beatles dal
titolo “What’s My Name”. 

D.A. 

L’EP contiene quattro inediti, di cui uno realizzato in collaborazione con l’amico Paul McCartney
Il ritorno di Ringo Starr con un nuovo
mini album dal titolo “Rewind Forward”
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Una manifestazione tra impegno culturale, prodotti tipici, artigianato e musica dal vivo. Sabato a Gradoli la terza Edizione

Sabato a Gradoli la terza Edizione
dell’Oktober LocalFest “festa ecologica”




